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| « 382. Nel Passato alcuni verbi intransitivi hanno 

nella terza persona singolare maschile (©@P) Sseri, 
anzichè Padàch, p. e. {P? invecchiò, YBN fermentò, 
TN ebbe piacere (quindi desiderò); conservando 
il Padàch nelle altre voci, p. e. ‘MPI, *AX2N, La 
terza persona plurale (MER), e la terza femmini- | 
le MP), prendono Sseri soltantoi in pausa ($ 245), 
p. e. 3XOn, NIan, Hanno. Sseri 7933 3} furono prodi 
van cessarono, *DXY sono forti s PIO si sazia 
rono, INDO fu alzrà. benchè nel singolare ma- 
schile dicasi con Padìch 423, 97, Dxy, VI, me. 
‘Intorno ‘a. 33N veggasi 6 106. 

383. Altri pochi verbi hanno Cholem nella 
seconda radicale in tutte quelle voci del Passato 
che aver sogliono Padàch; p. e. ‘NIvp ‘sono pic- 
colo. Così 55, potè, im; 33 temè, ImOdt: Quanto. 

a DUM veggasi S 384, e ‘quanto a nbsv $ 250. 
Le tre. forme byo by, DD incontransi ino uno 


VO, 
‘ medesimo versetto (Esodo 40. 35), nelle voci 27 di. 
N90, Da. | 
384. Le voci MVP, Op diventano Fal 

assumendo la 1 conversiva (S 108), p. e. PIMP 
e ti avvicinerai, ‘YDUI e ascolterò. Però la ri- 
ma persona plurale Ap) rimane sempre divo, 
p. e. 397971 Il Gholem compertato dalla silaba 
mista accentata 4 NI (6 26 1), cangiasi in Ka- 
mèss chatàf in ni: 2 e potrai, analogamente. af, 
0 (6 235). I 

‘385. Nella seconda persona singolare femmi- | 
nile (MCR) il rs Scevà cangiasi in Padàch 56... 


Mara 
4 SO Ins. > A 





166. 
pe. pop? pigliasti, AYDW udisti Così da MaI fu 
alto, si dirà III, 
- 386.11 Futuro e l’Imperativo cangiano PO inA 
a) sotto, o innanzi a lettera gutturale ($ 169 a). 
—. L'O cangiasi in A innanzi ‘ad He nel = 
caso: che sia mappicata, p: e. M9% sarà alto; 
caso diverso il-.verbo appartiene. ai quiescenti. 
b) nei verbi intransitivi ($ 366). 
Alcuni pochi. verbi hanno doppio futuro, in 0, 
e in A; Po e. n farà ‘voto, e PI (Numeri 
21. 2), now: cesserà, e n2gn (Neemia ‘6. 3), 733 


sarà infedele, e 3333 (Malachì . 2.10), ya ope- 


rerà, e 13 ‘oyon (Giob. 33. 6). La ‘seconda ra- 
dicale' ha O ‘tuttochè  gutturale in Sboni e com 
° mise infedeltà, DIR imprecherò, Dn fremerà, 
SMEN e pagasti, e nel testè citato 13 bysn; come 
pure negl’ Imperativi RI-3YD: (Giud..19. 8) sostenta 
deh! N30 (Gen. 43. 16) e macella. ‘Tale @ in 


| gutturale è frequente nell’ebraismo seriore, p. è. 


Din scannerà, Styo calzerà, e chiuderà; DIR 


| mon bon- TR ama il lavoro ; ove il. leggere, “come 


alcuni fanno, 2, DNIE” ecc., malgrado la Vau e- 
sistente negli antichi testi, è tutt'altro che: ragionevole 
387. Hanno Sciurek invece ‘di Scevà i Futuri 


AA (Esodo 18. 26) giudicheranno, *NIYA (finto 


2 8), passerai ;ed hànno - egualmente Vau, però 
| preceduta da Chatèf Kamèss, i Futuri plc 


IVDIPUN (Isaia 18. 4) che io stia tranquillo, n IPONI 28 


(Esdra 8. 25) e pesai 0), 


(1) Sembra ‘che la pronunzia usata regolarmente in pausa venisse a 
camente usata talvolta anche fuori di pausa, e che queste quattro Vau sieno 


state. scritte perchè si avesse a leggere mipw, Mii MERE 


pli- 


li 
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388. Invece di gr insegua, leggesi nel Sal- 
mo 7. 6. gir. La Bibbia di Brescia, ed alcuni 
antichi codici (NOX NIN: pag. 33), hanno nn È È 
probabile che il vocabolo sia étato in origine, pun- 
tato regolarmente 1, indi il Scevà muto sia. 
stato da alcuni cangiato in Chatèf Padàch (997), 
come iù 9 por, 30m ($ 58 3), ad oggetto di 
accrescere la dimensione: della parola, in grazia 
del. canto. Indi ‘altri per indicare la varietà delle 
lezioni scrissero 817°, ove il Daghèsh significa 
che alcuni testi avevano Q'9Y Altri che ciò npn 
compresero, e che trovarono il Chatèf incompati- 
bile. col Daghèsh, punteggiarono la © di Padàch, 
e ne nacque una parola mostruosa, cui il Chajug 
giudicò. appartenere all’2Y8NN (quasi 9î9Y)), ed il 
Kimchì riguardò qual voce composta di Kal e nyo, 
ossia di MTV e DIV. 

389. Nella pausa la seconda radicale: ripiglia 
la sua vocale primitiva ($ 245). Egualmente nel Fu. 
turo paragogico MIIWR ‘mi stanzierò da {2Y%, 
ANIA tàglierete. ‘da “niaa 3 NIVDWI, RYDUN da 
vovR. }l Futuro plurale con Nun paragogica ha 
Kamèss anche fuori di pausa, però in lettera gut- 
. tnrale, in pag (Giosuè 4. 6) chiederanno; INYIA 
(Is. 21. 12) ricercherete, RINKN (Salmo 4. 3) 
‘ amerete: Nel Futuro femminino in Nun si ha vp37n 
(60 364) con Kamèss fuori di pausa, e fuori di 


nbipuss. La stessa ‘cosa indicano le Vau dei seguenti quattro tsoperativi 
mIDA, 21-] (Giud. 9,3. 12), Dip (I Samuel 23. 8), non 
(Salnto 26. 2), la cui ortografia suppone che si pronunciassero noibo, 
‘ibn, ‘pinp. nem. 


168.‘ 
gutturale ; e così nell’ byEnn biacai ‘PANDA (Ger. 
| 31. 22) andrai girovaga; e non avendosi alcun 
| esempio di talé Futuro paragogico femminile con 
Scevà nella seconda radicale (IWA), sembra che 
- ‘il Futuro in VW ami. di conservare la vocale pri- 
mitiva, ed è perciò che si è scritto. nel Paradigma 
IURA con Cholem. Nei Futuri in A si dirà VEDER 
e simili, come pan da p27. 

390. Gl'Imperativi UP, A1/7) ‘hanno ‘Chirek 
nella prima radicale, tanto nei verbi di Futuro in 
O, che in quelli che l’hanno in A, p. e. 999 ram- 
mentate da 93, 19% avvicinatevi da 5%, ed an- 
che in gutturale, p. e. 1508, 3791, my. Però 
l’ Imperativo paragogico ($ 370) suol avere Kamèss 
chatàf nei verbi di Futuro in 0, e Chirek in quelli che 
l@hanno in Aj p. e. 9 rammenta; MIY osser- 
va, novo regna, da na, 801154 7%; n33V giaci, 
Pinb* manda, da 29%, mv. Seostansi” da queste 
leggi. le voci 7790 vi TINO) agi gti da 
990, 3; NI da 2%; come. i: 7999 (Giùd, 
9. 10), ‘DOP (I Sam. 28. 8), ni y esulta ((Sofonia 
3. 14), 79 FEE 2. 12); i (id. 49. 28) 0; 


i sO) Questo Kamss pronunciasi chatùf, come siqudlla degli altri snigli 
Imperativi 2990, #79)), ‘9309, N2Np. 11 Scovà poi della 3 di 1997Y% 


‘è per nei mobile, per la legge: dello due lettere sineili 6 34 B). Altri casi 
di Kamèss chatùf seguito da Scevà mobile per la medesima cagione di due 
lettere ‘simili si hanno nelle voci cha (Cant. 7. 3) il tuo ombelico, 


73390 (Salmo 9. 14) miserere di me, DITO (Ger. 5. 6) li deprederà. 


Egualmente ragion vuole che facciasi chatdf, ‘come opinò già il Lonzano 


(nell' RIW mr3:dm) il Kamèss nelle voci 309 (Salmo 16, 6). cu- 
stodiscimi, mIDWY (Salmo 86. 2) custodisci, “yv- ‘DT (Salmo 38. 21) 
il mio sedare H bene, ani (I Sam. 24. 410). di ucciderti, 
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alle quali snole aggiungersi eziandio 33WN (Eze- 
chiel 32. 20); dove però tre ‘codici Erfurtensii, 
l'edizione di Brescia, e quella di Venezia 1517, 
hanno. Sw: terza persona del Passato, come ha 
pure. qualche antico interprete. In prima gutturale 
‘sì ha MODR raduna, È NIW schiera, van denuda, 
con Segdl, e di i du pausa): con <Ka- 
Messe i i 

391. In caso di seconda radicale suit 
gl'Imperativi Mep, Up assumono Padìch. e Cha- 
téf Padàch (6 173), p. e. 12 scegliete, MOMO 
scannate, pm allontanatevi (con. Kamèss 1WM3, 
nd, 37m appartengono - al Passato). Conservasi 
irregolarmente il -Chirek in NY (Giob. 6. 22) fate 

doni. Il paragogico ‘ ‘moyt inipreca, è ‘da DPI (in 0, 

come DUIN $ 386), da ‘cui senza la gutturale sa- 
rebbesi fatto MOI? (come 3M2I), da'cangiarsi per 
la gutturale in moyi ($ 177), cui equivale MOpi, 

come ivo e yi (ibid). Gl'Imperativi MYDI, PUO: 
(6 42. Il), regolarmente MIVDI PI da mo sPYX, 

hanno nella prima radicale Scevà Kamèss indicunte 
(come. i Scevà Padàch del 6 45), il Scevà esser 
mobile, e qui ‘essendo seguito da gatturale segnata 
di Kamdes, ‘aver avuto anticamente un ‘suono’ si- 
‘mile’ al Bui (644). CE O 

392. L'infinito ba 0 anche nei verbi di Fu- 
teo. in A, pe sia) a Di, ande Le 


roy CObadi 11) a tuo A idbani in grazia del canto il suecessivo 


Scevà sia siato fatto mobile col semiaccento. Il medesiriro Lonzane: è d' opi- 
nione che. nei due testi (Salmo: 35. 10; Prov. 19. 7); ove la voce Jo) 
îrovasi puntata di Kamèss, senz’ essere misclila, il Kamèss UebDa; come in 
tutti gli altri kr pronunciarsi chatif. 


170 | 
due ultime voci hanno Padàch furtivo pel $ 28. 
. Il dittongo 0A è contratto in A per la stretta con- 
nessione col Nome susseguente in 39M Y133 (Num. 
20. 3) nel perire dei nostri fratelli; Y2%X np 
(Is. 58. 9) il porgere del dito. Hanno: 1’ Infinito 
in A il verho 33V giacque (220, 3307, 3302), 
il verbo DON in DON? (Is, 40. 14) da scaldarsi. 
L’Infiito di forma femminina ($ 373) ha per lo 
più Kamèss chatùf nella prima radicale, p. e. MÎM: 
per. lavarsi, mpi7n e per istare attaccato; ìl 
quale cangiasi in Kamèss rachàv se sia seguito da 
| guitarale puntata di Scevà Kamèss (6$-177), p. e: 
npno) per allontanarsi. Rare volte ba Chirek, p. e. 
movi, nY307, MY, In gutturale,.e innanzi a. 
gutturale, ha ‘spesso Padàch, p. e. MOWNI, manki, 
PARTO. La. prima gutturale ha qualche rara volta 
Kibbùss,. p..e, 20M? per avere pietà, INÎDN il 
suo fermentare: |.’ A ag 
393. ‘Amendue i Participj singolari maschili 
prendono Padàch furtivo se l’ultima lettera sia 
gutturale (S 28), p. e. YT, VIT. In istato di-.con- 
nessione ($ 355) hassi PDY DOU, iN YDI, IRNPPI, 
con contrazione (di EA in A. Incontrasi-Sseri-can- 
giato ‘in Padàch nel Participio connesso, în lettera 
non gutturale, in MXY TIN perduto (privo). di 
consigli. © . i fe. 
— ‘394.1 verbi intransitivi :sogliono nel 5p. esser 
privi di Participj, specialmente del passivo, posse- 
dendo invece un aggettivo della forma yo; kr e. 
i? dormiente. 3Y3 affamato, Y2V sazio, DY 
faticante, Y3 stanco, {WY fumante. Di {3Y abitò, 
e MI confidò, hannosi i Participj attivi 737, MOI, 
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ed una -sola volta il passivo {13W% (Giud. 8. 11), e 
due volte M2-(Is. 26. 3; Salmo 112, 7). 

395. Conjugazione del verbo SER nel 989. 


Nina” 
VERI OPNERI Sigpi *miepa DIwPI Sep: 
TERI INTERI URI "MEP: MERI MEDI 
Futuro. | 
.. INUpr MEN cp) vp. “Wen Sepa 
I TIIPRA! mIgRA “nypa nypn ep nea 
Futuro paragogico 


mR mera IUPI ITNUPIR- 
MIERI PIERA MIEIRR 


Imperativo, 
Canggn ngn 
MIsgRn gn 


Infinito, — 


8/6 

Bali 

. Participio. 
Wp. 0 Api 


MIND (epy mp). 
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396. Il Kaméss distingue il 9YDI Participio 
dal NPI Passato, che ha Kaméss. soltanto i in pau- 
sa. Il Participio poi prende Padàch nello stato di 
connessione, p. e. 747: 39) balbettante di lingua. 
Nel femminile MEP) Participio è sempre vI2D, 
pe. MIWI MM spirito contrito, laddove quan- 
do sia ‘Passato con Kamèss per la pausa, p. e. 
MIWI IMI (Ger. 48. 25) ed ‘il suo braccio fu 
rotto, è .sempre yho.. 

1397. La terza persona singolare fem. (MUp?) 
non trovasi con Tau ($ 360) senonsè in verbi di 
terza gutturale: NN3W2) (ibid.), MMI) (Gen. 20. 16) 
e fu ammonita (ecettò Ù snnenion) 

. 398, Nell’ebraismo seriore la lettura tradizio- 
dale fa ùso delle forme MWpi, VP), anche fuori 
di pausa; p. e. m333), MIDI), M0I9I, MIDI, Map), 


MINI, MOaD), MYDPI, IMIVI, mWINI, rty39, ROMZ). 
+3P2), merda, INI), wbya, ARI, 1099), AM, 


Vedi $. 387. 

399. Nel Futuro semplice l'Alef è quasi sem- 
pre puntata di Segòl, a differenza del Futuro pa- 
ragogico, dove ha sempre Chirek;.p. .e. MIMN 
che io CCAnpia? MORAR che ‘io «mi vendichi Tro- 


(1) Questi e molti simili vocaboli trovansi così puntati nella Mishnè 
di Menassè ben Israel (Amsterdam, 1646), in ‘quella. di Venezia 1704; 
4705, ed in altre molte edizioni italiane. Per quanto le edizioni della Mishnà 
presentino qua e là non pochi errori di puntazione, pure l'uso di tale Ka- 
méèss è troppo costante e sistematico , per potersi attribuire a semplice er- 
rore; e dico sistematico, poichè incontrasi sempre nel . VI e nell YDI 


($ 436), e non, mai ion di be nel Pi nel "pp e nell by5 DIN. 


vasi cdr sepritò H Clitrek. nel Paturo- semplice’, iù 
VI giarerò,. naipe seapperò; \ LL ‘mi: :presterò. 
 propitià,. VOvWMe litigherò; ‘come. ‘pure, in. ‘Alcuni 
verbi: quiesceriti 5 “e cid sa cagione ‘che. ib ‘Daghéeb 
non. posteriora. cala cento‘.uòn -aeba, di. essere: e | 
| cedato : ‘dalla vocdle E" (8: 237). (Bore | 
490: La. seconda radicale ha, quale volta sel 
Fatuto Arenizichiè E pre. T day Day VA: sarà abbando- 
nate a, terrù; DIN. ‘(Baeth:: 32; 28)ti rompe- 
tai “dat altro. 81: 5). si dirày NIDI esi. ar 
resid; è «Specialmente, 6ve Ta, lettera,..o/la‘ susse- 
giieute:,\aja. guituvale, come pure: in pausà; Pr e 
TUIR. e. Si comsiglid;. DPI IR “sarò preso; PARA | 
Si: spaccù; ‘IRA. e. fui ‘spoppato x: WSI4. e. ripa 
a ; Segdl i if “Dna. e contrat, TIR) e si congiun- 
è; DIA "e si pentà; e sì riconfortò. ®, RZ e 
ritiandi lai se raccole:,. nella. Litusibne e si 
ruegolse gi. suoi popoli; relativa. all passaggio da- 
l’anima. da: “questa: ‘all'altra vita ;- nom DOsÌ “e 
(Num. ‘14.‘30 -Giàd. 20,; 13) e rientrò, espressiozie I 
relativa a caga — passante da nuora css 
lioge. / © *,. de È 
ni La: imedesion. snconda vedico trovasi 


“ay L La del Sep nei Pe Daghteh » nen: i potere sii 
è vollérata ià epr ad oggetto che da prima, persona ‘noi si copfonda 


colla terzi ‘e non si tollerà in nrgpa; poighè: la parogoge ha tara 
mente Jnogo nella tersa: “persona [6] 367),) nè mai, fncgrtrasi i in duesio 73. 
Nel Futaro parigogico del. P po id Segii, benché non pevertario 
ad' evitare. alcuna ainbiguità ‘è. 'tonservato fà analogia cal ‘Futuro. ‘semplice; 
perchè non: ‘essendo ag da Daghish, ; noo cid eppiica ad a 

legge. DI 
(2) Guess salola: fata dua volte ni Sari ib Gen, 24, ‘eg, col se- i 
condo viguifivato, è nel Salmò 106, 46 ‘col “valore "di pentimento. Ù 
*41 
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sempre colla, a Acin DIIY dan: sai fuori. di 
palisa, pe: “pane ù | animutisganò, aboma ‘stnidhe 
giano, PITID. giungo ‘ricorda: Ha È della: sola 
voee.ir ‘regolare MO n G 464). “Nessun esempio. si 
‘ha - «dell fmperativo urge femminile DÈ: } in':A: nè 
in Bs es'si.è Lars MIRO per Pea, vel: l'Po- 
daro. PONZA. i n 

dog. IL Fatiito: ip: n preside i in - pia deri; 
pe "ei PINO: Di- Wen: non $i -hia -atcun esempio, 
e» si: è-qui quntato.« n Sseri dietro: ind to” ‘06ser- 
vato al -$.-389:.. La Di o 

2403; Nel. A EE Si ‘Guatà; P Impetiimo 
| sinjgolare “paaschile co ‘costantenerite., accorciato” 
MOUN euardati;e-ciò in grazia iella: celerità richiesta | 
dal frequentissito iso. dela parola; o ‘dall’ù urgenza 
dell'idea ch'essa: esprilme;. Quitidi è ‘ dire nova 
pori :(8; 1.4): ‘che nion- è. aocorciato; dfterpie- 
{AsI: mor. già: guardati ;. ina-‘4 vivi: ripasafo ,: quasi 
«riposa, «come ‘il vino sulle ‘sue: fetce. (da D'IDP 
fecce); come .si-‘ha in ‘Geremia ‘48; UH. Modb 
‘ 018se. ‘tranquillo fin «dalla. sua giovinezza, eri 
. posato”sopra. le proprie fecce, ‘nè fa. di. votato 
{(rasfuso)-di-vasa ‘in vaso ‘cente - pure: in Sofonia 
1:42. £ chiederò. ‘conto da ‘quegli “uomini che 
| ‘statinbi egagulati (ristretti) sulle’ proprte fevce, 
.che. diconò in lor cuore: on. fa bené il. Sighore, 
e noir fa malev; 1.5 +. a 

404, La forma. piè. la più usata nell Jofi- 
ajlo ‘assoluto; . e. da ‘forma wpn. nell’ Infinito .con- 
= DESSO; Pi) 6,1 -MMEDdI RODI desiderare ‘desiderasti, 
pn33 DN73 combattere conbuttè, DA In a’ com- 
batterè, orbn .il suo combattere. Incontràsi. tul- 
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tavia la fotma:: com: n. hell Lofinito ‘assoluto în IVUN 
own. ‘essere ‘distrutti: sprete dî; istrestti, € “quella 
en Nan ‘nel connesso în DN juaa.: La vocale 0 
essendo Ta più ‘dalurale all’Infinito: assoluto, trovasi’ 
colervata anolie, nell Infinito : von. “He in. an 

| @ssere mangiato sarà mangiato, PW apra: 
Fiv airsi si riunisca, NI an esser dato.sarùà dato; 
collHe eangiata in. Mef per l'asprezza' di .due He 
consecutive ($ 405-Nota) in W99X: VIRA. prestar- 
mi propizio mî presterò io propizio? e finalmente 
in #72: (6 447). Le voci DiNmIy. (Ester 8. 8), PSNII 
(id. 9, 4), MY93 (I Papal. 5. 20), ‘sono Infiniti 
assoluti. usati in. ltiogo di. Passati (6371). 
- ‘405, .NelF Jufinito unito: a20, a manca. tal: 
volta; la -He, la cn vocale: passa ‘sotto la ‘lettera 
prefissa} pi. e ni Esodo 10. 3) ‘di umiliarti,. 
nova. (Previ. De. 11). ‘nello svenire ; vaga (Prov. 
24. 47) e nel ‘suo. inciampare, RI (Giob. 33, 
30); a rischiararsi, pinna. a mostrarsi, fans (Bzech, 
26. 15) ‘bel venire uccise. (deve. il Segdl è irre- 
 golare & forse etronéo),.che equivalgono a mioyno, 
quynI; sugnai, Mera, Ni8IN, 39N82. Così nel- 
l’ Ebraismo .seriore DI cioè 033% a ‘entrare, 
pIsd* cioè NEL? 2 a rendersi in "vd ‘per DIANO, 
Koons Gi nei. Paralipomeni no ( 460) (i), | 


(1). L' omissione delta Ho nell’ Infinito del HE non ‘sembra in uso | 
nell’ Ebraismo antico sima Pabi'de, doyrebbe, leggersi ny? del bp, che 


significa egualinente esser misero, oppresso, disanimato; fUYI, significa 
nbyS; 13622) vale Vatgoar, e “ie! vici leggersi MR, tutte 


voti —- equivalenti i in' ‘questi verbi al dorsi. La voce. masò si 
fica ]) a ha vedere (vedi. Giudaismo illustrato I. 52). Solo, nella 


706e qnd sembra la forma 299) essere secondo Îa mente del Basro 


176. 

; 406. Hsempj del Participio femminino in Tau 
sono: MIVM. e. /a. rotta-(Danicl 8. 22. Zaccaria 
19: 46); nani (Ezech.. 34. 4 e 76), -MIUM 
(id. 30. .22); e di quielto ‘in. Hei mavI” ‘(Salmo 
54.19), MMEVA (Giud. 20; 4) la triscidaia, PVI 
(13.23.16) dimienticata. In Ezech, 27: dal nia) 
fa le :veci di Fuab:1:2] Passato. csi SE 

407. - Gonjagazione del verbo, n: vel dei. 


ie 


| > Passato; — | 
I asTup DN up NTSP rive “up: 
ii, fai Uda Mep EP me, gli LA 


di ' . 
Va « . 
. è.‘ - 

‘ nd . 


* Fu turo, 
si anyp, smuipa o) nb supn al 
pa IERAO Pi Rn ARA. der 


i Futuro parogogico:. e 
“ee pIwph niupo Apa i 
sa Luck “irip mia. 


t] . 


i al 


SFERA, " afrgiro. CO sn 
| ne pi Ce Eta di 
Ifito. 


Sorittore, ‘il quale di aver omessa’ la Be per Lic dae due ie con-- 
scentive (6 404). ra 


9° 


 Bairlia ciplo E DI Cali n D i ur Da 


. . ® 
. Ci 3 


du LE TA gii ENI 
I se ero. i n “impo 


sd. 


408, La: premi vole: di da pas trova 8Ì # 


TI? 


talvolta puntata di Padich ‘nella secorida. radicale? E 
pe. ab -AeLI ‘perdette (guastò). é ruppe. s: RU 
abborrà, 7 ingrandì, NWT Ch È salvò egli;. dk 
NI. insé ègnò scienag je: Specialinente - ove da “se-:. 
condà o È terza. sia ‘gutturale,, pie Tita puri iffodi 
i face. presto, 403° ‘guidò, DIP. consold;. dar, 
hevimò, mig mandò, lasciò. ahdaré ; congedòy 
55 Fuindi In “patsà; «quelli. di‘ terza. gutterale, Copa 
‘sr vano dl Segri,:. iggiunzendovi i} Paddeh. faztivo, 
pe: YPI spaccò, MP9 sciofe:. anno Segdl: Pipe 
‘ verbi:N31 parlò, DII lavò; ma propizio; In pausa; 
I ba: Sséri}, "è così. 029 MI ; Bata. 49-28). può A 
considerarsi da. pausa. In-'Gen; ‘49. 11. DI9 ha Seb 
gàl in ‘due ’imanoscritti. di Eefpri: ‘£ nel pio, e. ‘nella: 
maggior. .parte dei testi yeduti dal Norzi, beriehà | 
il Rimebì ed i: .Lenzano lo, ‘vogliano: con, Seri... 
409. Tonanzi ai «lettera: nor. daghesciabile ki, 
prinsa , radigale. sangia ‘alcuoe : volte il-Ghirek an 
 Seeri.(S 466), ‘pe. MI: spiegò; WRO, ricusò; 7 
e. 19 Benedisse ;-. risolte: ‘volte’. però Gohatrva pd 
- Ghirek :(6. 167); pi er a insulid; $i MEI comimise, 
adu lterio; wa: sgombrà, DOW iuiastd, | uni: 7 negò 
MO, MB, IP), On), 077 (6-408). = 
© 440: Nel Futuro i Seeri.. fimanai a’ LA o E, 
snol .cangiarsi pi: Padàch, pi e ue Toderà, nol 
rallegrerà,. nua raderà, Y$3' compiràs conservan- 


538 “ 


MI 


dosi però, seguito da Pace lurtive, in pausa; p.e. 
nea: YPIn, ‘e talvolta anche. fadri: di. paiisa ,: p. Me 


nare. anca ia 16): iena SRI LI Reg: 


105 4 

491. n Boeri dis mIvpA dangiosi dîloià Jin 
Paich in: pausa: sp. ©» ava: schiaccerenno A 
masi Fer ‘cigdlare’i | fermagli, TAMA commet- 
teraninò ‘adulterio; locchè è ‘costante «nei verbi 
fivicati: io Mio Vi, pi è. mIyran compiranno ; 


nandun carcianò via.:Del future pardigogico fem- 


italo: ( term) ‘non fi. jp Albus n, i LI 


«ri 


e. semedit tig. e altre ci Fatto ‘Bac dala 


meyie 1 acuento alla: prima. ridicale.; ‘vale. adire. 
subisce. «ina. ‘specie di accoreiar erito. di agrazià * 


dellà ‘Vau'. conversivi 4 369); e” ciò ; sper la sten 


denza della. ‘ifigun “acconservare la posa ‘sulla ‘ seò 


«rid sillaba (8. 50): -Dyve'.la-secotda ‘tatlîeale è 


‘dagheseiabile (pr): 3. tale ‘agcorciamento - .non- ba. 


luogo, pioichè ne. risuliétebbero tre: consonanti doo | 


Pacbento ($ 188); ie i 


‘498, Consertisi i Padigh ‘innindi a ‘gattarile 
6 167): dgr MERI “(Beut. 24: 20) non cérche- 
rdi nei rami (da mmb. ràmo, 4%. differenza-di “MAX TRON 
glorificherò) , qs ‘insultetà , “ino pyrificherà, | 
di), ma guiderà; DI aprà piotùs” SMIA sgomi 
brerki, e ‘accenderaiz’ ed: alcuni. -altei” verbi. Nel 
verbo 37M abhorrì la ‘Tau.trovasi in'ottg testi: con 


Padàch; ed in quattro cop: Kambss. Ciò che: fa-qui 


notato” intorno, alla-:‘puntazione délla prima - radi. 
cale” innanzi a) ne: val Faturo vale: egual 


. 
- 
gb È 


AR | * ve 
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mente” pet Futuro. petagogico, F Imperativo, L si i 
pito . ed. il. Participio; - L; | 

ce LI79 Nell’ Ieri perativo il Stioei Gagiosi in Pe 
dich. inpangi» alt o. Wi. pi ‘e may scacéiay rinip 
(ray. 27. 41). rallagra; Y e] 2 canfondi, edi innanzi . 
alla Semigattorale + ‘i3:i9Inp: ‘ dspettami ; e tal — 
velta. èzianthio.. Anpanai: “Ad altre; lettere: p. e. 0a 
diri (2 ed avoicina: Ha: “Steri. e: Padàoh fire 
livp NS. Se: (Safina. EEE Limbperativò par'egogito I 
NI Ha--R (I Rog.-8 4): narra deh!’ «0. 

445, ‘L'Infinito: ha Eholen pelle dae wii Pa 
(Giosùì. Bh, 10): benedite; ‘0. *. (Salmo: 118.18) cal 
stigdre;” Spiio. Infiniti. di. forma fensmsinina 9 
(Salm: 147.4) sulmeggiare, MO (Lev, 26. 18} 
a castigàre, Tessa Legna 16. 58) nel tuo. gue 
| stificare;. ma 
3 20:486.3E Pirticigio: è privo di Mem: (S 1374) în in 
no (Eaodo I. 215:9,, Rj:40,:43 Geremi 38. 21), 

nat. lodarzté: (Eedl: 4, 2). Il Partici pio - femimninile 
non: ‘ineontrasi in. na 88. ion se. ‘on valor. nani 
,nale, coore MSW29, ni 3399, ovvero ia panta come 
NIRO (S- 379)» Da y 

. DT. Nek pese vp» RES, sla. D- .rifijane. «adi 
daghesciata tutte le valte che ha Scevà sip. a po, | 
ORI!, UPN AS 287). É.tuitavia daghiesciata’ nel 
l Imperativo; p.. VAL LA La seconda raticale è anche 
senza Daghéòsh'in UNI. vibo, (sditanto; ‘in Salino 74: 7) 
mandarono (posero). a fuocd; peo v (Bzéc. 17.4 e | 
31, 4), ed in WI ed empirono; Map} ed invidia- . 
‘rono;.ed altre parole di questi due ultimi ver bi, e-ciò | 
pel$ 180. È oinrss oi Daglièsh. in tbapr: e ‘salvator 
mio di me (Sam. IU. Ra 2, Salmi: 144. 2).. La 





180 

è perà daghesciata in RESA, lubghî; Ove questo 
‘ vocabolo ion.è seguito dal. pleontastiéo Uto ‘(Salmo 
48; 3 e 49; 40.48; 10; 6); èssia la dimienéione 
del ‘vocabolo: fa dimdinivita ‘(col’ainissione del Da- 
; ghésh) soltanto ln ‘compensazione qell 'allungamerito 
prodotg - ‘dalla’ «siflaba ‘“tiem pitiva (#2 ‘Alcutte edi 
zioni (seguite dal Norzi;. J10n però dall'Heidenhéiim) 
hanno erroneamente -rafata’ da‘ bi in Salino ‘9%: 8. 
Marica Ù Daghèeli in gv. Giud:: 46. 16) - È 
lo: nolestà. ove il Scevt essenzialmetite. imobile fa 
contertito “in Soevà: Pàdichi', : cone: Bi. 641.. db. 
Masa partinenti il Daghiceti. io ip. {Sahno 62. 5) 
assussinerete,-e quì uou' potendosi îl'Scerà: cous 
| wertitevia Scevà. Padich perchè: ‘secondo I” antica 
- provagizia. ($- 4h) irver doveva» un ‘sugnb simile 
. all'U dela successiva gutiuràle;. fu, da BerisAscèr 
cangiate» «Prantecedente Padàch'i in Kamdss: CANDY I 
-Lgualmente, ja: ‘ao (Is. 62.9) i ‘suoi ricoglito- | 
ris da: ‘Samech, È ‘Falata, e DATE ‘trovati (per -testi- 
sapnianza- del Riméhi). prbitata Si. alconi Tibri di 
Vadich,: in sabtri.di ‘Kamdsg, oc 

= 418 etc del verbo Mep, nil Las 


"Rina e. id 
si : 


230} ° - ni ne n | Passato, Bi se. 
i Ava ORA. Licia ‘MIve A pay vp nwpi. 
: fi De DIR RIPIOR meg mr. mR Li 
SEL La i ‘Pubirdi LE x 

i mopi aiuph Sup sup! “ypin Aupa o 
Si nido Aden vepa: epr raupr TURE 
cui Li ‘Infinito: lo Set . cere 
° + d. i «., nu . . i n 
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Participio. O. 
DIVPO . | “vp 
AEREO MeS MAURO. 


Ù 


449, "arate: para volte Kaméss chatdf | 
invece‘ di Kibbùss,.p. e. N99. (Ezech. 16.. 4) fu 
tagliato, MITO (Nachàùm 3. n fu depredata, D'IRD 
(id. 2. 4) tinto ih rosso, D'IMI: (Esodo 25. 5). 
420. Esempj dell Infibito sono le due sole*voci 
233 (Gen 40. 15) essere spiata may (Salmo 
132. 1) il suo affliggersi. | 

421. N Participio e: trovasi in A in 
mpuyo (Is, 23. 12) oppressa n D (id. 29. 13. 
0s. 10. 11) istruita... 

422.1 Par ticipio trovasi privo della Mem 
(6 374) 10 nor X..(Esodo 3. R) COREA np? a 
Reg. ‘2. 10) tolto: su | 

‘423: Anché | qui. come sud Sya (6 %M 7) rimane 
non “daghesciata la p_ puntata. ‘di.Scevà nel verbo 
UP3; del chè è unico esempio 'WPIM ($ 4 c): 
In naimnph (Gen. 2. 23) fu tolta questa, la p 

è rafata ‘per tre ‘cagioni: per-la successiva guttu- 
dia (6 180), per Pallangamento prodotto dal: mo- 
nosillabo MR} (S 417), e per l'aggravamento pro- 
dotto «dal Daghèsh dalle, Zain.: Il Scevà mobile 
proprio di questa P. ap? 7) fu convertito in PSeora 
Kamèss, come. al $ 9 (1) fi 


(1) Albuni smettono mancanza a del Daghsh del i vga seguita da 
un  sovrabhondinte Moppik, in MIDA (Ezech: 22, 2), chie interpretano 


‘NOR fui bagnata dalla pioggia. Secondo ‘altri questa. voce è Nome, e vale 
la pioggia sua, A mio avviso il vocabolò è ur nome caldaico , e vale # 
12 


ma 


Agno | 
424, Conjugazione del. verbo MER nell''YOn. 


| | Passato. ma 
fa onmwpn ivupn I a27a, pupo vépn 
vaggn een veg ia nueoni mppo 


a <o”e è» 


ba 
- 


-PPultipos | n De si 
| avvp ivepr vUpI op. Vph pà VI 
i PIERA mavgpa Mu Tea "TERA vERI i 


e uturo paragogico.. | 
mer vere mameipo o r1-38 
VERI aa MIPRE O 
Ful luo sinti ) . 
I nona ep: MERE ER 
i Imperativo. | di 
ss en ® amopi Pa apr a 27 n 
# si neo” yupn i a ig 
(PRE Be Tafio | A n 
si Lab: CP | cin he da ; n Si i i : 
| i i; _ 


a IE a sa 
‘ave Trana. I | 
corpo suo; s pria del quale are siltintondenii r ideò espressa. n‘ nell ante- 
cedente mnba. "I senso’ del versetto è quindi il seguente : «Tu. sei usa 


terra ‘non purificabilà; D cui corpo: non tàrna puro ‘nel di deli ira. » 


f 


183. 

i 425. H Chirek della. He cangiasi innanzi-a gut. 
turale in Segòl seguito da-Chatàf ‘Segòl; p. e. rn 
fece passare; DIN, “Magri, IVIYN, DNIIPP, 
M99Y7; ‘0 seguito da' Scevà muto :come Din oc- 
cultò, *PVYN: Nella prima è nella seconda persona 
il Chirek ed il successivo Scevà muto ‘cangiansi in 
Segòl e Chatèf ‘Segol, invece "che in Padàch e Cha- 
{ Padàch, per evitare i-tre A (come al 6174); 
la. terza - persona, in cui i tre A non avrebbero 
luogo, . prende: per analogia le ;medesime . vocali - 
delle altre due persene. Ha lnogo.il Segòl anche. 
mnanzi la -semignttutale 5 nel: verbo | RI vide, 
pe. INNI fece vedere, mostrò; una volta anche 
innanzi. la: sémiguttarale .3, in 019929 N (I Sam. 
:5. 7 non fémino. loro oWraggio; ed anche ‘in- 
nanzi la 3 (affine alla 2) nelle voci no3n fece e- 
migrare; DII Li; fece ‘eni igrare, non però in mam 
(I Reg. 24; 14); 073 (Ger-20. 4), nè nelle al- 
re- persone, nelle, quali si ha D 237, 1 PVI3N, n, 


> * 
e 


. 


na 426, La: He è cangiata in-Alef in Iata dis. 
63. 3). /ordai, per caldaismo,. come. in. sbinox ) 
TAMNR:(S 363), ed.la'Segòl come in.queste due voci, 
e-come "la rbaggior, parte delle ‘Alef iniziali servili se- 
guite da Scevà muto, e.ciò per legge d'analogia, seb- : 
bene *N1R3R non potesse confondersi.con 'NRY che 
eu esiste nella lingua. Hanno irregolarmente, Sseri 
© Chatèf Padàch NTAYN (Giosuè 7. 7), NN (Abacuc 
1-15); abomalia analoga.a quella di 19Y5 ($ 177). 

1427. do MIRPA ed MPIWPO la Jod manca 
pel $ 139, € conservasi irregolarmente nelta “sola. 
voce MBIpA (ibid.), . nd 3° 
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428. La Jod manca talvolta; per caldaismo, 
in altre persone del Futuro, precednta da Scevà, 
ce: 1pITI (I'Sam. 14. 22; 31. 2) ed attatcaro- 
no, IIITI (Gerem. 19. 2) e caricaronò, AITUY! lo 


arricchirà; MIYVYR l'arricchirai, come dicesi in 


caldaico quium (Dan. 2. 38) e di fece dominare, 


movwim (id. 5. 26) e la. terminò. (000 > Int. 
429. It Futuro accorciato , proprio delle ra- 
dici non perfette ($ 368) ha. luogo nellé- radici 
perfette in questo solo: ‘?393, ed appunto neî- tre 
casi mentovati nel $ 369; pe. jav' faccia stan 


ziare, A 
IU, 59301 ed. ingrandisti, DIPY ed offrimmo. 


# 


tale E -cangiasi ‘in A innanzi: a gutturale, p. e. 


MOXN e fece vegetare , VOWN IR. non far udire, 


mor ai e non rassicuri. 


‘430, La .vocale primitiva della He di questo 


1939 è, come in Caldaico., A. L’ Ebraico: che can- 
giò costantemente l’A in I nel Passato, usò ‘alcune 


poche volte. VI anche nell’Infinito.; p. e. IPDEOTIY 


DAN sino al tuo distrùgger quelli. Così in Num. . 


21. 36. Giosuè 11. ‘8:14. Ger. 50.34. Innanzi a 

gutturale tale I incontrasi cangiato (come nel Pas- 
sato) in Segdl, in 1BR'PINM (Prov. 19. 11): pro- 
.lungare' ‘il suo respiro (usar: pazienza), Pi 
(Ger. 31. 32)il i mio: afferrare. : | 1 se TA 

‘434; L' Infinito unito al prefisso ‘? trovasi. al- 
cune volte senza la ‘He, il'cui Padàch passa sotto 
la > (come al 6 326); p. e. V3Y? (Il Sam: 19. 19) 
per far passare, N3 DI (Amos 8.‘4)e per far 
cessate, DINNY? (Deut. 1. 33) per farki vedere. 
Trovasi la He sottintesa nella 3 in imt935” (Ger. 


pd è deputi; nnvin:bi non distruggere, 


fi 
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27, 20) nel suo 0° far emigrare. Intorno alle voci 
%wy3; 10y3 ‘erroneamente quì citate dai Grammar 
tici, veggasi. $. 181; ove' sono pure spiegati i Par- 
ticip) D'ODIO, O'NYD, falsamente attribuiti a que 
sto 193. PTEnLa 
‘ 432; La He è alla a caligiata i in Alef 
in mn DIWR (Ger. 25, 3). La. stessa forina pre- 
senta Ja. voce ‘7728: (Gen. ‘41. 43), la quale, ben- 

‘sia propriamente parola :egizia. (Ape-rek, il 
capo inclinare); piò essere stata nella bocta de- 
gl'Israeliti leggermente niodificata, e quasi ebraiz- 
rl, in guisa ‘di significare far inginocchiare.- 

+ 488: Lai del _ ver. nell men. 


‘ 


Ò Passato. | 


aUpi amepa spa mph fywpn cupi i 
nera vnero nen ERA mera mieeo d: 


F. uturo. _ 
mup, supp AL/2) “wp xtipn pi - 
meri mugen men meen EPA ceRa Ho. 


Infinito; de 


un 
Sa ‘Riario vg e SE Le 
PETRI dai 8; 
Fimepo i i mera. 


434, La vocali della: ia iniziale di questo 
193 è talvolta (malgrado il $ 236) U, anzichè O; 
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pi e. Iwm ; e e sarà gettato;.. e, nabgn. Ciò 
accade più di frequente nel Participio;, p: e, Opi. 
(è) arso profumo, Ia, DTPAD, 33YD disteso, 
PI979 attaccato, TRO pelato, nio perseguitato, 
NYO lucente, ©9209, NIIN9; MYYPmO (Ezech. 
46: 22), dove la He è Condergata come al $ 347. 
435. Esempj dell Infinito di. questo 29 8010 : 
non venir salato, Snnm venir fasciato. (Ezech. 
s6. d), 29m (II Reg. 3. 23) distruggersi. de 
— 436: La voce | NIIUM (Ezech.. 32.19) è unico 
esempio. dell’ Imperativo di questo pia, il quale 
non n'è suscettivo ($ 353). ‘Egli è. «questo. un Im- 
perativo ‘profetico, ed equivale ad. un Fùturo. Au- 
che in questo {293 la Mishnà: usà anche fuori di 
pausa Al Kaméss proprio delle. «voci in pausa; p.P.. 
39/57, MITI, MEDA, sparo, 100, sapa 10m, 


non, mmm; Apm, mann, maman, 0 


# 


431, Conjugazione "del ver rho. "p nel'‘igm 


Passato. 


‘0 pod 0.0.6. 


0 -e'afa eu, ’ Ed e è cate ce, » sgegpe * 


mi Futuro. iti SA 
Agp ypnn swpni nupn supnn aypnt 


mIgpnA MERDA vena TePna AUPNA li 


e eo. a , = - e ueoîu è e. = col è, 00) © 0 , è sp 0 $ 


| Futuro. ‘paragogico. 
pie mupna rinuipni È a murne 
MwROI. marne roupnie 


o 009 0 ‘+ 


187 
I mperativo. 
ME amo — nepma 
a DL De Li Anfinito. : uri 


Participio:. -& 


Apro Sci PIPE 





tao 


138, La prima Voce di questo” ma incontrasi 
talvolta. con ‘E, anzichè A, nell'ultima sillaba; pe 
BRAM ‘si sforsò; IIDNN si vendette; mom esì 
benedirà $ ni9înnn procedeva. “Noè. L E trovasi: 
cangiato in. nel prolungamento della. parola. in 
nani. è mi ‘mostrerà. ‘grande, ‘nuspnni emi 
mostrerò santo; Drwapnm e si. santificherete. 

439: Viceversa ‘il Futuro e | Imperativo hanno 
molté volte; e specialmente. lit pausa, A° anzichè 
E; p. e: ‘Saltnd-18. 26. 27. ‘Così 3yD0 6 ‘deDziati; 
wIpna. santificatevi. In Daniel Cap. LI ‘81 ha fuori 
dî pausa (verso: 36). ann DINI, ed in’ pausa 
FIN. (verso 37). L'A; sembra. esianilio più . pro-. 
prio--dei- Futuri esprimenti ‘ut Iniperativo; pie 
Wipm si santifichino, Dasninimie nòn celarti e 
nella :proriunzia «tradizionale degli scritti tabbigioi” 
mDw TR. sia benedetto” il. nome suo. . i, i 
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CAPO m 


CONIUGAZIONE. DEI VERBI DEFICIENTI DELLA PRtiA 
— RADICALE, E DI QUELLE DELLA TERZA. , 


440. Di prima. radicale Nun (é così la La- 
med in. np, e la Jod ‘nei verbi ‘dei 66 453- -462) 
suole sparire, ‘compensata da W33 ; tutte le volte 


ch’ esser dovrebbe nen. vocaljziata, ossia pantata - 


di. Scevà” muto; p. e; vip cadrà; per De», . Futuro 
del %p; W33 si accostò; per "9822, Passato “del 
Dyna; de farà ‘cadere; per vEI, Faturo: del- 


l Lyon; MPA piglierà, per MPIA, Futuro del Ip; 
NIN Lib per PUN, Passato: dell: per; 3 DE “sarà: 


‘collocato; per 389, Futuro. dell'on. io 


. 441. La deficienza. della prima. 'padicale. non: 


ha Inogo. ‘nelle tré. Forme Jagheseiate. bia, Pub. 
byomn, nelle. ‘quali: la prima -radicale. ‘avere. nou 
può Scevà auto, poichè la seconda dovendo -avere 


var forte; la prima è necessariamente-wocalizzata. 


443, L Imperatiyo: del Sp nop comporterebbe 


rogolaxiente deficienza, poichè la: privaa. radicale 
è in esso iniziale, e non può quindi; avere. Beevà | 


inuto,. hè potrebb', essere ‘compensata ‘da ©93,. poi- 


chè Ia lettera da daghesciarsi ‘sarebbé. SE ed 
incapace di wiI- forte: Così si ha DPI prin 


WII custodisci; (] spessa, mph: piglia; 18 ca- 


dete, W0I piantate, 9) fate ‘voti e-con pra 


enfatico N99 (Salm. 141. 3) custodisci, 9918) (Prov. 
4. 13) custodiscila. Dicesi ‘ nondimeno Wi, VI e 
nea accòstati, Wa e NI accostatevi, nia accò- 
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stati (femminile); da W33; 3Y0 pertite, da YDI; 
MI cava, dà WI; NIPY. bacia, da PI; IN ($ 465) 
da {DI -diede; MP. MP, IMP, 'Np, da rip? pigliò; MU, 
ne; ine da RUI alzò; PI, IPY, da' ps colò. Così I 
nell’ ebraismo” seriore I da. ID fece voto,” 
da 702 3 alzò; pigliò (da cui il ‘latino tollere, € 
1 italiazio togliere). Questa non è propriamente 
parlando. una deficienza, ma questi Imperativi ‘rap- 
presentano | la forma init cina di pr 
radici. (6. 211 Nota). 

‘443..L Infinito, assolto. ‘del po consérva D° 
prima radicale, p. e. 993, mph, L’Infinito connesso 
talvolta la. conserva, p. è. E Peg a: toccare, voi? 
a: pianfare yDI9, tai; € talvolia. la perde; ed 
assunze da. forma fenaminile in Tau ($ 373), pe. 
ne39 ‘ad accostarsi, npr? per gite NY33 come' 
il toctare, DID? 9) a piantare; DM mm) - a soffiare 
(da no). L fbraismo ‘serior oi in br più pa 
ha da, bob, mò, . ctoè Y3) ?, bia, mpi. | 

444. Del resto molti verbi incomiricianti da 
Nun ‘nen sono deficienti, la Nun cioè non vi manca 
mai. Tali. sono quelli precipuamente «chè ‘hanno. 
pet secouda lettera una gutturale ; p. e. RI com 
mise. aduleerio, PRI gemé, 303,.DMI guidò, Snia. 
ereditò y-IY3 chiuse. Da Dm discesa: sì ha TNA 
(Salno..38.. 3) e MY (Ger. 21. 13). Così pure in 
alcuni altri ‘verbi il Futuro, ‘benchè ‘comunemente 
deficiente, conserva talyolta-la prima radicale; sp. e. 
uN esiggrete, ma. dissiperài; YO: serberà 
ù odio, 3 custodirà, IPY, agg quali verbi 
si ha eziandio Vin, 1095, Se, 9, Jp, 
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Din Sorsogazione: del ii di nel al 
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2 398) DINI i] mv iv I° 
Rin 3) 34M. n: "ma Lu mo 


| Futuro. 

ani 930 na. dw “in E 
| “MAD MIUR are iial 32) "yA Sinne 
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i sE z n ) Futuro: Parogogico. di rom 
| i men e: E e ti i 
ui in mame 
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ù | Particijio Presente. ea 
si DIRI A. cnr | cad i 


i pasa. | Mi) ngn, 
Participio ‘Passato. Mia 

“Du. DI I Di; h | 
ins — o nu 


.Ì 


n 0 498. 
446. Conjagazione del 3y53 di na urtare, 


percuotere, ‘mettere in rotta. oe 


SE a «Passato, - 
dae 103) ones) 153) inox r Fina) TE 
Ca nen "pena 103) RENI nodi nen 


3 ca 


i 


“Futuro. Bilan 
3539 mph h33) n» gun nima Li 
1532 in MORA na nun ‘DIA RAS 
| Futuro: Paragogico. AC 
no: nega nom): i 0 PRIN 
cdi nego ‘rea Npist LA 
stanare — oi 
regi I coan pr 
da A | Infinito | 
se "AA ML:S j 
Pa a MA 


Dl “pori ” È i | " 1 n 

i Eta I i AR i 

ni map. cs RR) IRR 

MT. Neli ffinito connesso .8Ì “hai ey suna 
(Salizo 68. 3) come’ n dissiparsi del fumo, con 
Cholem come xinan (6 404), col Kamèss cangiato in: 
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Sdevà in grazia’ della stretta ‘conriessione col ‘nome 
seguente, € con omissione del ©37, necessario nella 
Nun in compensazione. della Non del buoi, 
‘448. Questà oimissione del 6739 del 9YD3 nel- 
la prima radicale. sembra essersi usata antichis- 
simamebte qualche ‘volta anche ‘nel Futuro. Da 
VIA. si accostò, invece, di W33' si accosterà, ossia 
invece della forma primitiva W33' (corrispondente al. 
-Caldaico bupm), fu | detto senza, Daghèsh WI, 
indi (assimilando la Nun) Un; é finalmente uu 
sta forma. straria: si ‘trasformò in ©, forma fre- 
quente nel dp (S 366). Da ciò ebbe origine il fe- 
momeno ' stranissimo ;- che ‘alcuni .verbi hanno il 
Passato del ya), ed il Futuro del dp. Tali. sono: 
VI) e ti; MM Zudò sbandato, e MI.(AP'NI2) 
ri9 4920 II Sam. 14. 14); 3DI colò, si versò-, € 
I (Gioh. 3. 24. Ger: 42.48; e altrove); nDI fu 
divelto (Deut: 28. 63), e ND! (MED MO! Prov. 2. 22) 
Il Futuro MP” usato in quest’ ultimo. testò' in senso 
passivo; facendo le ‘veci di. N93 (primitivamente 
Mo», come ifi Caldaico NOW ‘Esdra 6. 11), tro- 
vasi in altri due testi (Salmo 52, 7. Prov. 15. 25) 
}ò senso attivo, qual vero Futaro del ‘jp. Così da 
PUI baciò, si ha più volte PU ‘bacierà, del vp; 
però in pw D'Nat (Prov. 24, 26) appartiene pro- 
babilmente al Dyna, e. significa merita esser baciato 
sulle labbra. 

DE Dal Futuro W3'. MONA per la for- 
ma alp si è fatto 1’ Imperativo VUa-o VA (S 442), 
e. l’Infinito nia, Non si è però fatto il Participio 
wav del 9P;. mha ‘sì 03) (am Esodo 19.122). 
Ciò vuol dire che soltauto in grazia della brevità 
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(per risparmiare la Nun), furono. usate le .forme 

del p. (73°, Wa e DUI) invece di. quelle del bysi 

(039, VIN); ma che ogni velta che fa' giuoco forza 

espritoere la. Nun (come accade nel Passato ‘e nel 
Participio) si fece uso esclusivamerite del 3ypì. 

450. legna del verbo 923 ‘nell’ "van. 


li: «Prina 
si nen onvan ngtam ‘van nwyan Uan 
gn Tagan van ngan nwan man 


*ìÌ 


| ROTA i 
. wa In U'3) vr van va 
nigan mazan W'33 oo "Wan D'IR 


| Futuro o Paraorica. * a 


er nona ingraa. E i caiano 
| nea rom pre o 
* Imperativo. 2 > Li > £® 
di ‘migan sean si van van 
Infinito: se 
Rei = 
| Partcio. . 


ntvnd 1a:2°) negano DUI 30 a 
51. Gonjugazione. del verbo va nell bon. i 
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| Passato. È 


| ugan Daizan: swah ‘art hwan van se 
| ngan mnesn WIN ‘nam nam man 


si i CI ‘Futuro. x a 
na! san. wa) Va VAN VaR 
| TEA magan 2) vin YAN WIR 


Infinito. ta 


van 


| Participio. di: 
nivso (HD) | nav D'YI0 WIN 


452. “Benchè il buia non. comporti regolar. 


mente deficienza ($ 441), l’uso-tuttàvia vi ha tal- 
volta sincopato nel Futuro. la. prima radicale, e 
ciò diede luogo a. vocaboli appartenenti in appa 


‘renza. all hyan, senz’averne minimamente. il signi- — 


ficato, ma bensì quello’ del 43. Gosì MP' sembra 
dell Syon (come W%3'); però nè trovasi mai il Pas- 


sato ngn. o Mp?n, nè il corrispondente attivo MP 


0, mpbÒ, nè il senso di MP' nei varj testi. ‘dove 
s'igcontra è sia fatto pigliare , ma sia ‘pigliato: 
dunque MP non fa già le o di np WE), 
ma sta per NP dal Passato NP, del 1YB (6 276 -d). 
Così DP' non vale sarà fatto vidicara ma sarà 
vendicato, e non è bypn, ‘ma nyd, passivo ‘di DPI 
(II Reg. 9. 7. Ger. 59. 36) ‘significante vendicare 
aspramente.. Gosì ici sarà demolito è del na 


di 195 
(TRI Giud:.6. 28), non già dell ÎYBN.. E così 
WEN (Ezech. 19. 12) e fu divelta,, appartiene al 
749 ‘intensivo. (benchè. inusitato) URI. Veggasi e- 
ziandio $$ 465. 495. 496. ai 
458. La Jod «trovasi deficiente, e compensata 
da 237, nelle seguenti radici aventi per seconda 
lettera. una sihjlante ($ 11). In alcuni di tali verbi 
la deficienza della Jod. è costante ;. altri conjugansi. 
talora alla. foggia dei deficienti, è talora alla ma: 
niera dei quiescenti. /-/ ../\ 0. 
— 454, 33) stette ritto not trovasi. mai nel 5p. 
Ha 2383: nel 9553, 3'yn nell9yan ed :2SN nel- 
995, Il 9Y5I nov trovasi usato che nel Passato 
e.nel Participio.: gli altri tempi si suppliscono col- 
PIYONN, pe. INNI, Sem ue 
| 455. 3%? stette fermo “non ha. che l’ van 
(377) € I 250 ‘(487). La Jod non compariscè 
mai in. questa radice, la. quale. quindi potrebbe 
anche supporsi 3%2. Però. l’ analogia di 3%), Vw: 
P, di consimile significato, rende: probabile la ra- 
dice essere Ip, È Ra FETTA 
456. VI stette disteso (da cui pw, Ir, 
strato, letto) non ha che l'#YDN (#m) e P9yon 
457. PY! colò, mostrasi deficiente nel 5p nelle | 
voci PX, pih, pin. Nel plurale si ha-1PY (H 
Reg. 4. 40) alla foggia dei quiescenti. Gl'Împera 
Uvi PS! (Ezech. 24. 3), px (HI ‘Reg. 4 41), pr. 
(1 Reg. 48. 32);\e I Iufinito.NpX, pòssono appar- 
tenere tanto ai deficienti che ai quiescenti. Nels 
l'PYEN si ha il Partidipio femminino NPXID (I Reg. 
4. 5 nel MP), o (secondo ‘il 2*N2)  Npy'D, amen: 


1960 _ n 

due alla maniera dei quiescenti, L' DA ha psn, 
px, e pi0, a modo dei quiescenti, ed anche 
peo deficiente. L''‘’ybn ha anche. il valore di far 


stare, collocare (analogo a 287), nelle dae voci 


ipa (II Sam. .15. 24), Opa?) (Gios. 7. 23). 
| 458. 9? farmò. trovasi deficiente. nelle. sole 
voci 378° (Ger. 4. 5), NT (Is. 44. 12). In tutto 


il resto è quiescente. In Isaia 42. 6; 49. 8, la voce. 


JUtX! non appartiene (come nel Thesaurus del 
Gesenio) a 9Y' (e formerò te), ma sì a 2 (e cu- 
stodirò te). vd sg Sea 

| 459. NY arse ha nel 7993 il Passato MIY, 
n), ed il Futuro colla forma del bp ($ 450); 
nsn, ana (6 248), MINER: e nell’ YAN, MAM fece 
ardere va, DID ecc. La Jod non apparisce -8€- 
rionsè nel INI in MIYxWMI. (II Sam. 14.30), dove 
la Vau è indizio di prima radicale ‘Jod. In Isaia 
27. 4 incontrasi MYA, con. Chatèf Padìch nel 
lAlef, mutata la radice di NF} in MX; come al $ 460: 


. 460: 99° fohdò, fondamentò, è quiescente. 


È deficiente soltanto in 1219 (Is. 28, 16) fondato, 
solido, e! nél nome :70D fondamento. La voce 
vo (II Paral.-34. 7) non appartiene al bp, poi 


chè il senso voluto dal contesto è passivo (co- 


minciarond i ‘mucchi ad essere fondati), ma è 
hpos; per NON? (6 405), e la radice non è. 907, 
ma “ND. equivalente: a 90!. | Pa TE 


0468, N, fin retto, è quiescente, È deficiente 


nella sola ‘voce MINE (6 365) 3 


Nè. sio iO < (E ie 


1: 34088" Rnbsa ‘tettora "sibilecte tuoussi.il verbo 
Vi. pattort, generò; deficiente «nella noli. vece 
nici: | Sgr €. la: radice v% #0ppe; 
zioni di dod; medio esi nen 3: sono: che, Galdai- 
suit (6; BB): si DESIO a) POta Era ALS i 
: Ce I neri rieti “in Non; n: i Pty pe 
dono; da Jersnradialo: ‘tutte: le. '‘velte, che quarta 
immediato contatto «con - altra: Nom 
di moidita; da. quale. Mora. ‘previde. BIT 
Suva ‘A diamo sppoggiati, per ‘per AIIZI; IMA 
VERI ; PIE guasti per anme, 
ADE ORI (Gen. 49.39) ‘I di La Pero 
"i ; n; per. È 09 finiti disegnati da 


a°n: vlinteralia;. Der TIZIA. Masca_il Daghbeb 
Na ibapon gp 4) satizano: “pnctanain sei 
pica Quai: 4%), resterete tiricalata; cm 
tabtcltaapelia adi gemimati.:(S. AIB): dii 
2466; » verbo. BI: dite; <a.cagione. i i a 
. BIO 80, perde la seconda Nun napo 
pica, «pi (0A cda: eli dagani 
aa, sa PE 5 “e perde. li: prima Net; pap 
tolo inel-Nutato..(YBY, NM #ec.); macanghe nolo 
pergtivo.. td IMA, AIR, IR) e né ofinito.» b GAGBE 
RA, vbe è per MIA (come DEF), primsitivamente 
fap. : 27610) NE RUDI. diocsi 4N0; DPI, 1 
REI sep’ Ben trovasi gato. do ‘alcano: egli en 
D393, Haas, solito. la. vene-10), la «quale? benahò 
piamenita di noli iappàziiene. seliecat. ip. 
ifea sat dato; ‘api: Lal darà 
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PSI “CAPO i. wi, i da 
“CONIUGAZIONE: DEI VERBI cemmaTi, i: 
46. I data ‘aventi - le seconde e ‘terza i lett 
ra- bor detti perciò geminati (dba), perdono 
spesso per sincope (S' 276 «) la seconda radicale. 
Trovansi però “anche: talvolta. conjugati:-ala foggia 
elle. radici peefetta pe. 230 girò, 1320, 3507; 
na depredò, MI 13, ,19U9.. Così da: DDA, da cui. m 
Am Fiacoa si ha. pan (6 46) 
| 05.467: Nalla.-conjugazione propria. dei doni 
- omettesi la seconda radiale ogni volta, che’ nelta 
‘ conjugazione regolare dei verbi perfetti essa sa. 
rebbe .(nell’Ebraismo- biblico, :o.almeno nel pri- 
aitivo). preceduta da Seevà; fa: ‘prima - radiale 
càngia.il suo-Scevà nella vacale. propria della let. 
tera che viene 0messa, ‘e :la lettera seguente prende 
#39 ogni volta che non sia fiale, Così ‘nell’Impera; 
ivo ed Infinito. connesso del 5P.i invece di 2330 faasi 
39; e nel Passato, 320, (originariamente 238 g 219) 
si contrae in. 55; 4350 (primitivamente. 1330 come 
in-Caldaico) in 39D; 47930. (primitivamente: m320, 
«come nel Tatgamico, e col reddalclmegto; ebraiog 
Pare) in: NIN. wai & & o. dv) den 
‘468. Le voci. ini io in a alioriitiva nòp ;a0- 
ceptata. PIP, RIE, IZ, E, N JP), ve. 
. neando la-posa.a passare. dalla seconda lettera, che 
; più non esiste, alla prima: (N20, 108; UDR ecc.) 
vertebbera ad ‘avere-tre; cousonanti. dopo. Pa@cepns 
to s: cosa. ‘nen. tollerata: dalla ‘pronuncia. ebraica 


199 
($:438). Ad' oggetto di evitare talé asprezza viene 
aggiunta in questi. vocsboli ‘una muova: vocale, 08- 
sia il Scevà cangiasi nel: Passato. in Cholem,:e nel 
Futuro ed Imperativo in Segòl; pse: si dice D90; 
n9D, N30, 120, in suogo di pae. ecc. 0 NYADA 
invece di niaba.. | 
‘469. Siccome la ssa persona plurale trae © 
origine. dalla ‘seconda singolare, ‘così da N99, 19? 
sì è detto per analogia DNID, {N20 con. " Cholem, 3 
benchè questa vocale aggiunta non fosse necessa 
ria-in: queste: voci aventi la posa sulla Tau. “’. 
470. Le preformative banno essenzialmente . 
Scerà, e per raddolcimerito Kamèss; p. e. ‘nel p: 
ID, nel 7983: 223, e nell'YYDM: 209; i quali Ka- o 
miss non primitivi ritornano Scevà qualido la pe: 
rola viene ad allamgarsi, p.‘e: MY20N, | 
411. Altre volte le preformative banno Chi- 
rek nel bp e Padàch nell’ Pan, con W37 insigni 
ficante nella lettera pria ‘(6 234); p. e. da 
DDR finì, DA finirà, da 099 tacque, stette immò- 
bile, perì, Do; da NNI pestò, DIST da 22p male: 
disse, 3PR; e nell’ yen: ‘59, DP. | 
412. Nei Futuri in Ale piuiaazative caugia- 
no, in grazia della. var ietà, il loro A (Kamèss) in 
Sseri, o in Chirék; p. e. 99 sarà' amaro, DM e 
DI sàrà caldo, bpm e ‘divenne vile, Y 2, (I 
Sam. 2. 30), ve (Is..30.. 16); DER sarà deser- 
ta, e con Jod R23YWPA (Ezec. 6. 6), DN (Salmo — 
19. 44). Nella doppia. pronuncia di bp, e bp. DIP 
e DI, il 737 distingue il significato materiale (DR: 
finirà, ssp, saranno veloci).dal morale (IP PR sarò 
immacolato, 39p! saranno tenutì a vile). 


-:473..H. Participio presente. del E ‘hegue sern- 
pre la conjugazione dei ‘perfetti, p. e. 299, DMI; 
perchè .il ‘suo Cholem è vocale primitiva; eil il cor- 
rispondente. Participio -caldaico .(‘0) ha Kamèss 
($ 226). Il Participio' passato, forse pet analogia 
del presente, segue anch’ esso la corjugazione dei 
ba p. e. 993, 792. Anche l’Arameo ha RVI3, 

ATA. Trovasi alcune volte ‘omesso il:.137, ‘e la 
vaso antecedente cangiata in 'Scevà; p.-e. 10? 
macchinerannoyper mi, nisi confonderemoy per 
nni. Ciò: incontrasi anche ‘conservandosi l’antece- 
dente vocale, p. e. 121? (6 478), TIPR (6. va 
; he - Gonjugazione. del Tp dei geminati.. 


. Passato. D E i i; 
se onso amp ‘ap no so. 
E) Lodi ic) "Nap N30 uc 


ni 5 ir in 0. | s. 
‘15D' DA 20) Ei 30m six © 
ny20n ny208 36) 2bn 0A 208 E 


4 
> 
Pit 


uturo in 0. daghesciato. 
MII Dana 
Ùl PIPA mIRYn Dv DIN "DIN on A 


a a | Futuro in A t- 

a pr abpr #7 Ù a bi È 

he nen mibpn mipe Spa ii " sd: 
«Futuro ‘accorciato; 


Pa 20R DR: 503207 s0n Do > 


TIT TAT TIT TT TIT 
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ui 00 +, Futuro paragogico. 
+ 3 QADDI SON NOI. MIDA 


Do 
s- . 


la Imperativo. 
db» 
289995 9050 
I î TA î 6) . a 0 
© Infinito. 
ca v Sa a 5 È fin 


e 


Participio presente. ‘ 


- DA33I0 NIDO ° D'30 d20 
Pa rticipio passato. | | na 
DINIIO NIDO DINI 8990 


. 0.476. La terza persona plurale del Passato è 
(alla caldaica, come dv, 190p) 'y*0. Trovansene | 
tuttavia. alcuni esempj dari: (all’ ebraica”, come 
MEP), come 323 sono numerosi, 299 sono molli, 
‘erano candidi, NW. $° inchinarono. Cid è co- 
stante nel caso ‘di. }- conversiva, p. e: pi e sano 
rannò veloci, 1 e saranno acuti, ed ‘anche in - 
altre persone, p. e. MIN é sarà grande, MM e 
farò grazia, DPI e inciderai. È YYD la prima 
persona senza ? in ‘NN mi sono scaldato; 'TiY1 
fui misero, PINE aguzzai; i dia gl 
‘477. Il'Passato 199 (Gen, 49. 23) saettarono 
sì distingue mediante il Cholem ‘da 399 sorio nu- 


202. 
merosi. Sarebbe un altro ‘esempio del Passato in 
O la voce 199 (Giob. 24. 24) si alzarono, quando 
non vi fosse somma probabilità che debba leggersi 
(con alcuni codici e colla parafrasi caldaica) 309 
state quieti, aspettate, Imperativo di 099. 
‘478. Hanno il Futuro colle preformative ko 
messate i verbi seguenti: 

IN maledisse, da cui si ha NR, WA; 

nm depredò, 9A, RIA, 5", e senza vm, 
come al 6 474. mon (I Sam. 14. 36); 

PE confuse: da cui ia mistura di varie 
biade, per uso del bestiame, indì 521 e diede 
foraggio (è scritto ian); 

TAI si attruppò, #99? con Vau ridondante; 
na tosò, 4A, 13); £ 


9 "177? 
"mu sn ma ae I, da cnr (Prov. 


21. pad LA 
E cani pan, dpr; 
mM insanòù, * SNA; 
opa, rovinò , distrusse, 9A L t, DIRI; DIM, 
Dam; - IRE OE 
"nor miucohinò, mono per nnt, 6 414); 
ppi colò, fuse, pp; DE 
| (33 saltò, ballò, festeggiò, np, una, aan; 
Mati sam con Vau ridondante; |. 
- mn fu acuto, N? (Prov. 27. 17) si. abuisce 


per. Ai; da 7, coll 0 uan in. A in grazia 

| della. Sgutturale i ea 
DA fu caldo, si. son: È mori 

= aggraziò, trattò. benignamente, me 2 nn, 

MV, i, DINA, AIA, TIM, IM, RE “(avere di 


Aa 1.6 239. i e i 


| | 203 
Dna, 299N. vi humerereta; PESS H 
PP? leccò, lambì, pr, pr; | a: 
739 misurò, IDA, VIDA, amb, 791; bi s 
PB. cadde giù, ei le ao 
TED. succhiò, MIA; n È 
UNO npalpò, nu, ver, ‘e ‘senza a Dagli 
pit (6 287); 
230 girò, 30, 209, 230R, sab?, , PARA, mae, 
29/9, 3031; a. ian dra 
po coprì, 130, anzo' j 
bo appianò, O; i Ls 
NY "fu potente, mm wa, |} 3 PISO 
no fu robusto, ud; e La 
YI strinse, angustiò, Wiz. co 
| pr gridò, cantò, 1A, 9%, MSA ia pa- 
ragogica ; % 
vyI (= Pei Sposo. v% om; 
pi sputò, PY Ni 
reo si abbassò n; vv, men I (rit 
men); - n 
TW IR pae” rov. 1, 3 dal Kerè); 
| 320 si calmò, 32 i 
bho spogliò, bon nr ; r 
1:14 rimase deserto, stupefatto, mr: 
“DDy. puri 8) A 
es PX; mi ‘scorrono Lasi e da, facendo ros | 
More: 
mg sig, ame, e collo cangiato i in 
A in grazia ‘della semigutturale, Men... 
‘479. Hanno.il Futuro in A, con. Sseri nelle 
prefrmative, i bal 


si i ) ' 2 a PS - C . . *.. *: v PI ds 
à SI SRI Lei 
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DON DIV, pm. fore Le inch o Lusi Chea; ra 


dice. non è DIP); e a 
ni fu amaro, Wi : 
taz: rimbombò, rimase intionatà o, Tn da 
DIR, cangiato il Padàch iv Chirek (6 336); 
deri fu leggicro, vile, bp, 2A, IL; 
IYP si staccò. YPA, DPR; RU A 
PI fu molle, GV 00000 


VY9 fu Leg y”, vm: ge a 

DD, Der, Te mne N 6 472); 

DDA, DIVA mE (6 #12) Bua 

480. Hanno la pruna,, radicale daghescina i 
| seguenti: . MO 


va fu magro, misero, ti PE ni 
= 199 (6 471), 14%, 7, 109, rain (io peo) 
Dan, N99; 
nn3 pestò, NI; de 
91 (6 479), mban: (Sag 
È 23p ialedisie: “par; i dra 
| TR s inchinò, “pa, iP, 1999, "on; L 
di = si abbassò, NI, MEP, men; co 
DA finì, DA, DR, td on e. porn (Bre. 
sn 24. 11). I 
481. Nella ‘seconda. e terza | persona” plurale 
femminile non si banno che’le voci.:T19'30R;: maso, 
| min, MOR. La ‘desinenza: î' — non. trovasi 
usata nei casi in cui sarebbe stata preceduta da 
due VIT forti (nemmenò nel. 9953, 6489), come 


sarebbe ove si. dicesse MI'B9IA. Due ©27 forti con 


secutivi riescono gravosi: alla pronunzia, ed è pure 


gravoso l'allungamento della parola mediante fin 
ktoduzione d'una vocale satanica alla forma gram- 


«a 
sil 
n 
seni 
cl 
Tn 

1 


ST 


192 
«k 
Ù 
k N) 
x " 
to 
tato 
n 
tale, 
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maticale della parola stessa, quale è il Segdl di 
n°300. La lingua quindi tollerò il peso della vo- 
cale intrusa, quando trovavasi preceduta da un solo 
#33; ma ogni volta che la vocale aggiuuta doveva 
trovarsi preceduta da due .W23, essa si me ad 
un tratto di amendue i pesi, e disse M>ZN invece 
di mia, ‘e così era MD, mMDAA, 
invece ‘di NIPIA, MINA . 
482. Nell’ Imperativo sono o yo le voci 198, 
e con He paragogica MX (coll0 cangiato in À in 
grazia della gutturale, ‘benchè non così in MX); 
9; 993 rotolate; 01, '99I; IMA rompetevi; nd; 
s9d; Sb; .NIp (coll 0 cangiato in A in grazia, della 
semigattorale); Vip. (Sofonia 2. 1); 9399; 79 fate 
fracasso ; S9W. E sono yo le segnenti i Ha, '30, 
139, 199. L’O. è rd in U in nl Dia mostrati 
potente, o. Dio. 


483. L’Infinito trovasi in A in 9} (la. 45.1) 


per. distendere, atterràre; IVI (Ger. 5. 26) come 
l'appiattarsi ; e col Padach ‘cangiato io Chirek 


($ 235) in Î9n3 (Giob. 29. 3) nel suo. risplen: 


dere. L' Infinito! in A trovasi coll’incremento N 

(alla foggia dei quiescenti di terza radicale He) in 

DIST (Salmo 77. 30). aggraziare, abi (ibid. 17. 9 

imio pensare, ed-in MY, (Ezech. 36. 3). 

n 484 Conjagazione det 3/5) di. 230. ee: 
alta Passato. ‘ ’ ibi 
19903 ONIDI 130) ‘50! ngo» > OI 

33503 in503 2303 "poi n303 30) Li 

sit Futuro. i 
“© ABRIIdpI 30) D0* Spn po | 

“ryaan mapa 39) 20n Pra 30m i <; 
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| | Imperativo. — n 
maaon 1290 batti don 


Infinito. | | | 


Participio. 
— phzDi ND) D'30) 303 


2 ripa 0pa mp) 


| 485. La Nun ha Kind nei “verbi. seguenti: 
mpaa e sdrà vuota le verrà meno), per NPaal 
(come al $ 474); 9) (Participio) puro; N93N e si 
rotoleranno; Das e saranno silenziosi, deserti; 
3999 tremarono; MI divenne arsiccio; DAI si li 
quefeces DDI, 009, 0DI Participio; IP) 3 si strug- 
gono, DNPDNA, Participio DPDI; ‘303 si girò; si vole 
| td, 19PI, NIDI, MIDI per MIDI (6 474), 30) 
(Participio) gives 15) (I Sam. 13. 41) si spar- 
| pagliò, INDI, NY8I (e forse anche 1252 , MYADI , DINXBI); 


iii è ‘infastidita, Ra (e forse Dnapa) 4; pa 


@ Nelle voci ya, Wp); , SpA: la Nun è comunemeiità riguar 
data siscome radicale. Ma la Falco vi DI ha anehe. nel Iperaore transì- 


tivo, e significa spezzare (Giud. 7, 19. Ger. 22. 28) ed.io non: posso per- 
suadermi che. un verbo abbia i in uno stesso }33 il valore transilivo di 


rompere, fd i] reciproco di sparpagliarest. Credo quiudi che {23 sia il 
9I della radice 139» da cui il nome. proprio yxon (I Paral. 24 
16), ed alla quale appartengono probabilmente 15ya or 'oyenn qua- 


adlittéri {35!, ran 6 498), è e'ISDION ($ 801). Questi qua- 


drilitteri. potrebbero ‘egualmente. appartenere alla: radice ya) Di; ; ma questa 
teovasi unicamente nel significato di dispersione. Si ha soltanto il sostantivo 


fu liavé, vpi, Par ticipio ps DLE. bea e: pa; nyp 
si staccò; rim si sap ; 7, ci furono = 


dati (per 17 3N2); o MODI); 1nvi, magia, 
Participio femminile nge3. NipwI; ‘op. 9 Yoce 
WI) (Nachum 1. 12) appartiene. idoonio molti ai 
geminati, e vale furono tosati; però in alcuni te- 
sti non ha WX7, e viene da taluni interpretata n 
radice 393) furono trasportati. © »:.. 

: 486. La: Nun ha Chirek o Sseri nelle v voci se 
guenti: D'RI maledetti; :MI fu profarato, * 
IM, con omissione del ©2337, come al 6 uri 
Dam) fosti. graziosa ($ 489); "ma divenne ‘arsic- 
cio, ND, NM; NA) fu rotto, si spaventò. La voce 
D'NI (II. Reg. 6. 9) ren è da DUI, ma dal singo- 
lare png: (come PDI, IP2), e rigoifca (secando che 
pare dal. ‘contesto, e come ha il Targum) nascosti; 
benchè non comsti onde. il: sa n questo | 
siguificato.. oa 


50 (Prov. 8, 18) da h:) nel. senso o di stromento da rompere; o ossia 
mariello-; invece di che si ha però anche TED (Ger. Gi 20), della ra- 
dice Y8> Sembra. che îl bilittero primitivo 1) significasse primieramente 


il suonò d’ un corpo ‘che va in pezzi, quindi il rompere, è poscia lo spar- 


pagitarsi delle, parti. I derivati trilftteri” {sn e {DI furono applicati ‘più 


particolarmente all'idea di rottura, e meno di frequente a quella dî disper- 
siene ;- vigeversa il trilittero Y3D fu usato quasi ‘esclusivaniente ‘ad. espti- 
mere lo sparpagliamento. La voce poi DNixb) può appartenere (come 


credesi comunemente) a Y%D. Ma non trevenda altro esempio dell'O con- 
‘servato in, parola allungata: nel passato del 5y 5) ‘dei Y 799, io inclino 


» credere ‘che genio vocabolo, come pure onîvp: r appartengano ‘a'‘ra- 


dici ‘ geminate , “con omissione del UIF come ‘al 6 474. L’ analogia di 
onizbI m'induce a supporre che anche SD): MID), Pezne appar- 


fenere a (6; di possano eguelmente essere da a 


"08 . 
10.487. La prima ‘radicale trovasi nel Pagsato-î 
più di sovente in A, e. talvolta in.R,. o.in 0, ape 
punto come nel 9p ‘($-:383). I due paragrafi ante- 
cedenti né offrenò gli esempj. La vocale E-trovasi 
anche nel Futuro in ma ia 24. 2, si» profa 
de st-disonorerà. « > 

| 488. Il Fataro -di questo vos è confondibile 

con quello del Sp col va? ‘insignificante (6474); 
p. e. 30°; 330’ sono eguali ad DA, WP'. Però ra- 
gion yuole che -.si aserivano al byo) quelle veci il 
cui significato è passivo, © reciproco, e di-cui si 
"ha il. 9P con significato ‘attivo, quali sono MIN sarà 
depredata; di cui ‘si ‘ha il 9 transitivo #3; pih 
sarà evacugta, di cui si-ha ppia. transitivo ; HR 
n incurverò, di cui. si ha l'attivo 93; 19', 199', 
che .sono i passivi di: TO misurò ; MESE ti spez- 
sérai,; reciproco del transitivo YY1. Così pure sono 
da ascriversi al 7953 quelle voci di valore: pas- 
sivo; o reciproco, delle quali: si ha il Passato con 
Nun, quali sono WIN, MI, di cui si ha 197); 
mm, Im, di cui si ha m e ; DIA, mo, seria, 
Nor, nine, di cui si ha nm; op, ‘op, di cui 
DDI, 1503; po, pon, MIPDA, “di cui ‘PODI; SPA, 
do, ,19D), di cui 20), ARI; 10W., «di. cui si A 
pa. E riceverai sono da dirsi del tp, sam, Mo 
mbrn, ‘ dei ‘quali il Passato. trovasi usato nel * 

È non ‘ nel "Vr; e dp (6 472), perchè il Liv 
pon n'è. passivo, i) reciproco, ma neutro (saranno 
veloci), laddove A pi saranno avviliti, saranno te- 
nuti a. Ni di cui sì, «ha Lu Rassato o Pi, A, 


‘è 
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avi ebbe dovnto aberiversi al 292; ove,non: ostassé 
il Seeri della Jod (©. :; Pe 

‘489. Anche qui come nel vp De 481 } n lin- 
gua si è scaricata del peso di due'©21 ed una 
vocale intrusa, pronunciando MISERA, anzichè NP25N. 
Unico esempio “è MIPan (Zaccaria 44, 42). E ana- 
loga- la: voce; del Passato. DID: (Ger. 22. 23), che 
regolarmente avrebbe suonato Nan}, e col Sseri 
faceute le veci di un 037. insignificante nella n, PINI, 
L'asprezza di due W37 (di.cui uno rappresentato 
dal Sseri): ed' una vocale estranea; fece omettere 
un CIT e. la vocale addizionale, È esempio del- 
l' Imperativo 1990 (Is. 92, 11) purificateri. La voce 
19 uon ) appartiene ai i geminati, essendo y900. Del- 


| 4 ur 
N NI ue” E c, 


(1) Aoche le ‘voci la “i appartengono sl FOR dei Geminati, 
appartengono cioò al verbo bhò, ximasto ‘sinora ‘poco conosciute. Questo 


verbo, nsitatissimo nell’ Ebiaismo seriore, -vale' stropicciare, fregare, ifre- 
gelare. Nel biblico si. ha. Va iearie spiche, fresche,; cha vengone spiccate 
per istaccarne colle dita i grani da ‘mangiarsi abbrustaliti (quasi : s piche, da 
sfregolarsi). Nella pittura del malvagio commettimale (Prov. 6. 13) insieme 
al far cenni cogli occhi & selle ‘dita, leggesi» ‘#3 bbin vale a dire 


che stropiocia coi piedi, civè .s6ffrega col: suo Nodi il piede del suo viciuò, 
per farle attento alle parole di un.terzo; ovvero, come traduce l’ Euchel, 
reschia (al medesimo oggetto) il terreno coi piedi. Le voci quindi: Do, 


| 179, significano - lo stato delle erbe, dei fieri e simili, che perduta la fro- 


schezza e la vita, sono inariditi ed appessiti, e quasi sfregolati vannò in mi- 
nuzzoli. E così la voce Dyna $ 499) vale l sfregolerò , Li ridurrò 


in minuzzoli. In o) su il van, come al $ 474. Dal verbo bn 


si ha nell Ebraismo - diva (e ciò per osservazione dell’insigne Rapoport) 
H sostantivo Uunn, che significa una parte del macinateja , specialmente 
delle olive. Il medesimo Dotto osservò altresi l'affinità 0 Miazione che hanno 
con questo verbo i nomi mola, mulino, ed: i loro corrispondenti nelle tin- 
gue francese, tedesca, latina e greca. © 


256 


} Infinito - sono esempj DBA; lc (Ricci XX: 9; 


14. dd. (arm) (Lev. 21. 9). Len 
el: esa del verbo 330. ‘nell von 


1: 
ù . #° 


ela wr Palal. uf cd asso o ag a 


pais. Da asbon DNSON 19On ‘nzon neon. son 
aggio ‘dsson ‘inson x3pn nson ‘nom man 


ci ig té 4! 
pie dn SER % x 4 “ », STI 


Do ati DS i pal ia 


i 1530 5DR 20) Fis) DON DON 
p | Ny'aon npgon: 203 50n 30n ENI 
Futuro daghesciatò. * ba Da 
da Sali ce 
159) 190 2303 ato) son. IDR 
“ Tuape m30n 493 208N ‘590 J2DR 
a a i si _ CFaturo accorciata... L0 i 
SG ii . DI Dana son 20%: - 
oa Chie Mi ta a; Seno 208 ha di Lg i 


i - À sù : RESTA *o o gi La x w DA SA 
Hu Le To, sa va pei ia 
assoni vapà | VU. 

È * « ada) i 9 È . i NAZC 3 ue RE È 


| | Infinito. 5 


| Participio. di 

Lu. gas ia i ni age È. SALSE 
TRRRIE ---USOP. - - ROOT 
La izon mad 


ii ani iui e 
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AGI. Il Passato ha nella. prima. radigale. Pa- 
dich anzichè Sseri in PI), IDO, ORA ruppe (da 
1 = MA); IM engustiò,. dan, Im, mon, son 
fece’ saltar. sia, 1IEDN, 1900, I9WN, Mana, Hanno 
Sseri . om M incominciò, tn, nbnn;. son, yn, myn 
(senza, Daghésh); ; Nn si burlò, Il Padàch è cer- 
tamente. strano .pell'8'V5N; ed il Chirek di NI9N 
ecc., è prova che la vocale naturale di questo  Pas- 
sato è E, non A. Sembra. quindi che. soltauto per 
evitare .i due E consecutivi sia stato sil secondo 
eangialo. frequentemente i in A. Ha V37 insiguificante.. 
pm la viliposero sa viell’ ebraismo, seriore vpA, 
per Na. j 
492, Pa Futori colla prima dine prede 

duta da Kamèss: an e fece rotolare; st ripa? 
rerà; PI mM é sminuzzòz td risplenderà, ‘farà ré- 
spleridere, 19M, ban; MN comincierò, MA, WP, 
i, rp, vm, “mpinni;- AD lo ii 
no; wr coprira * Pr, PI; "R alleggerirà. 
Ed banno Daghèsh imignificaste i seguenti: 23’, 
Dpr me 15 mona ‘non - disubbidirlo' (propria- 
mente ::nor. eccitare «in ‘lui l'amaro, la bile). 
Hanno €33 implicito bre (Ezech: 39. 7) profane- 
ò, P (Num, 30. 3), puntati di Padàch, a diffe- 
eci di Une .comincierò, che ha E Hanno 
da rina, n Pr so 180, al WIT. 7 Ipipcito 


"i 


® Quatai voce leggo due sale. nei fari di “ Giosia, de libro sia: 
condo” dei Re (23. 15), e nel secondo dei Paralipomeni (34. 8. Nel mede= 
simo Capo dei Paralipoweni, verso 7, “leggesi nell’ Infinito pair nona. 
invece di pri quando 220 voglia supporsi. h » esser qui. un etrore 
à amandienie, ed il voeabolo appartenere al Passato: pin nno: i 











v@rdv: 4 da 11) acilisé@ 
MCR 





anche 





de pi rivetti an logo 
Del Mio ren si abbia 
pè mai 30/7 pure. si” ba 189011 (fré 
30Î, esbbisdosi volato" eviire UL aspre 





Lost oO beef. try pro dosi i 
rta e To e -aPE . eis 
sd: id <a. FA : SE n _ ‘3 
ci i "Baia ! id Pete 07 
RE vi rs IE E Pen a 
- sap gsm san ‘pori NPI Sn si 
apominaome Paget prc JajoteLia} Sa 





di ‘33 w 

ing niel prcli” dei paci ve, sà, Cig 

non appartenere‘ ‘a NNI ; ua a' qualche. altrà radice CIN 
Brini Apyd rv tini DI»: tu ‘nella inedita 

iricbeziotie del Gecatifi3). ‘L' Abulwalid suppose esserne. la -radice MD*, cd 

RAT Mea A Kinéksi la fece.” van di Nnd» 


è fu seguito: da tatti È Gramuatisi, tràane Gf Schultens, PE Ippoggi andosi 
ab. verbo arabo Fajed] A iaterpretò fecerò pestare (4 suolo); ‘spiegazione 
violenta, , giustamente rig@ttata dai.  moderii, Là nuova ‘Specie di siuteope » 
che'vserve: di: base» al‘ presente: paragrefo ;; “fu da me. posta iv luce:nel. 
1827 vi onpn a ie da 1 a indi Ei 1836 suei, Prolegomeni 
pog. 1 di 






Saas 
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- Futuro. 


ROY ADOIN DPI DOP JOIN DOM 
N90 MODA 300) pin PIAN IOR 


Infinito. idea ‘. 
| pm 
den i Participio. 
N 2/- e E 


‘PA Zona . . Maw. 


. 495. n Sciurek trovasi regolarmente. dii 
da -Rafè. in DII0W0, ed in PI (Is, 28. 27), oltre- 
chè imm fu, cominciato, ove il Daghèsh non 
avrebbe potuto aver luogo. Vi è Sciurek in Vau 
oziosa, seguito da .Daghèsh. insignificante, in IPY 
(Is. 28. 26), e Kaméss chatùf in MPYN (Lev. 26. 
34. 35) l’ esser essa deserta,. e Uri (S 181) ©. 
Ha Kibbùs 3597 (Giob. 24.24) e sono ‘abbassati; 

con Scevà. nella prima radicale, invece. di vocale 
lia da, TEA come al $ 414. Da 30 da- 


( La mancanza di Mappik nelle ultime due voci sa a rendere 
meno pesante la pronunzia di parole ove il Mappik sarebbe stato immedia- 
tamente preceduto da due Daghèsh forti; cosa più sensibile qui che in al- 
tri luoghi (p. e. ANIOY in quanto che’ il vocabolo trovasi tre volte ri- 


petato ‘a piccole distante. La voce: WET (Giob, 21. 5) e rimanete stu-' 
pefatti , ba in alcuni testi daghesciata la Scin; e fu quindi da taluni giu- 
dicata Imperaiivo dell’ byon; però secorido il Kimchì e i migliori testi. 
osservati dal Norzi, Ta Scin è rafata, ed il vocfbolo. è Imperativo der'yyon 

Altro esempio dell' von di questo verbo. dalia ad dan uno 


stato di stupore si ha in Ezeoh. 3. #5. 
14 
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ghesciato si farà DIOLSBIREREE Mama, anzichè 
NPIDIN, : 

496. ro qui, come af $ 452, incontransi 
aleuni Futuri appartenenti iu apparenza. all’ Svon, 
sensi averne il significato, ed appartenenti in realtà 
al byp. Così MY sarà maledetto, è per WIN pas. 
sivo del ‘2YD, usato'in Gen. 4. 29; PI7I (Giob. 
19. 23) e siano incisi, è pi Pe V, vo che in- 


contrasi in Prov. 31. 5; ND (Is: 24. 12), IMP 


(Ger. 46. 5. Giob. 4. 20), sono per INIL, nn», 
3% usato in II Paral. 45. 6; MAN Us. "33,1 } 
TW (Osea 10. 14) sono. per TIENI, 199°. da TV 
frequentemente «usato. Una regolare contrazione 
avrebbe richiesto che da MN si lacesse ne; non 
già NP, Ma si volle conservare il bilittero' DEERE 
na il quale non è già NA, ma Mato co 

+ 497. Nelle tre Forme daghesciate i verbi ge- 
minati non. perdono alcuna. lettera, tranne i pochi 
casi del $ antecedente; ma per lo più conjagansi 
alla. guisa dei perfetti, come .vedesi nei verbi .se- 


guenti: TY - Za; maledisse , WII e saranno de- ‘ 


ITS 


predati; aa e. per depurare, mann. ti mostri 
puro (agisci con bontà) 0, IMM saranno de- 

ul SMIVID segate; nevi, Mea). palperemo; 
| i lodare, bb, 5908”, ‘eco. vm) sarà lodato, 


RO) lo Il Sam. 22. 2i Invece. di: ma n n is n3nn, alla caldaica, 
conte da. UN} Cradioè 72 entrò si-ha pel Targon sl prssivbypr; e ciò col 


solito cangiamento del Scevà aramaico în Rambss. In Lev..6. 23 e AL 32 leg. 
gesi 979, 0 9y}v} però în Giobbe 21, 32 leggi USAI 1.0 questa 


puntazione sembra più genuina, siccome quella che trovasi usata. nel Caldaiemo 
biblico nelle voci Den (Esdra 4. 24), pown. , (Daniel 2. 5), appar- 


tenetiti ai 13} my, aventi somma ofinità esi geminati. 
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nino, Vanna eloriarsi, annan nm ces; peu 
e- dépurerà, prio depurato, raffinato; Dr pro- 
fed; ; , profanato; ‘no il tuo trucidatore, 

S9 ep. srafit di spada; cgnA scalderà, DAIUY 
‘ #ftadeliberà:; + wp fam fa. graziosa la voce (parla 
în miodo da' porsi in grazia altrui), \3NM suppli- 
Mpegx(propriaziente farsi ‘grazioso, cercar di cat- 
‘tivarsi l'altrui favore); DIINO aseruppatori (di 
bestiami) ; ‘an ‘furono. troncati ; perio stabilito, 
étatuto., legge; DAI pestò, spezzò, MN) e ve- 
Rivanò schiacciati; rna9) mi penetrasti Veri 


sti) il Ning Mu misurò., IT, DIP; 
pai vo, > oa, 54 ID 3 29m ed n 
NY, RI MOR: PED palpasti, VEDO, VUD', 
ago: s: 390 girare, voltare: ; bayna irustatlario 
La SAL n rtyna, sob, II: pay "ID nel 
sA086 stonder nube;9D0 saltante 992 giodicò; amm 
pregare; omni ‘e legati; ; bb maledisse, 5 
‘Sarà ‘maledetto, pn, vopor; Amp nidificarorio, 
IBIR, IP: TIPA, ‘PIRO: (5 375); {5P e AP cagliò, 
AIXpr, D'NXpo. tagliati; 7399 fu. ammollita ; 731 








‘vantare, 3999), DA > €CC., 37 verrà cantato; quer 


‘franse, ressò 4 DIS), 18%; IIUN saccheggerai, 
IR, 1I7D, 9 fu saccheggiato, la L'ALA 
IIS, mv, DIV; ne erpicherà; DPIIVI e 
le dei mnen farsi principe, MMAER (1). 


(69) La seconda ‘nda suol fe i van quasi è rotto di 
Scevà, il quale allora trovasi in molte edizioni e codici ‘cangiato in. Chatèf 
Padàch ($ 45); p. ©. 12m, 2339, è 12970, 1399, invece dì ian, 


Way: coi nbbnny e pobnni; inannn, o idannnd: ;'NY9, 
o 1919; “Molti testi ‘tanno tuttavia vm, im VII: Map. con 
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498. Altre: volte peiò i geminati seguono 


nelle Forme daghesciate ‘ la conjugazione quadrilit- 


tera .(Y390- 0239), | propria. dei quiescenti di seconda 


radicale , ossia cangiano il Y- del mI,. unita- 
mente, alla. recedente vocale, in 4; come nei verbi 


seguenti: 5 RA3N' si ; frammischia (invece: di. bha); 
s77tam. attruppansi, SITINN ;.MUAN si farà dei 


tagli, 9I73N9, ITHANI, inganna: nba rasvolta 


(invece. di ‘noban), Ain) bbiano, *nooîai e 
feci: ‘tacere, ed acclietai (invece di. INDI): o, 


fa impazzire, 5 «<A dr ND, in ecc.; i nin 


trafisse, uccise, bin ferito; ;. ono. chi tratta be 
| nignamente, uan; Apphr staluiscoito, decretano, 
pelo, D'ppho (000.5 TION e misurò; TIOII e.si 
misurò ;. e si distese ;. bhio: appassisce., Brin, 
vanno in minuzioli; N 1220’ girerarino, 330hn ecc.; 


hinon altero ; fpinon star: sulla soglia {da hO); 


TED, INYBNM (6 485); ORÎP' saglierà; MIEIPON., 


mp” ST , conquassò ; pae "NT; ISF. e con: 


, quassarono,. 29; Mainwnsei abbattuta, Aninwn: 
TANDO mentecatto, VARVR ($ 363); oDIndRI 
‘ed era attonito , Doing, e senza Tau ($ 378) 
ata 3pInen io m ’ assottigliava, mi. struggeva. 

‘1499, 1 geéminati, imitano -aleune volte, anche 
bui delle ire Forme daghesciate, la: ‘conjugazione 
dei :'Y. MI; P- EA n (Prov. 29: 6) canterà, in- 
vece di 19%; "i? (Salmo 91. 6) ‘depreda; fa stra» 
8, per * UZE TR taglierà; e e 399949 lo ‘assalirà alal 


Daghésh. Sin. dai tempi’ - del anipri vari i testi i disorepavano. intorno a 
tali. Daghèsh', e forse in'origine omièttevansi tutti costaniemente. Il W.33 
conservasi però sempre .se le beltere geminate sono di i Bogil Refid; iP e 


INNII: DITO, MIDI ITIO, NTIO 


_—_ 


fe 2 da ie 4 


—— JP ©£-* PP 


x2_ —# 
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- priimenite : si attrupperà contro di li), invece 
di 73°, um; 3 VODA finimmo, perimmo (Ger. 44, 
L) 8); abbiano ferninalo quit: MOR DNN abbiamo 
una ‘volta terminato di perire 2) In Treni 3. 22 
VOR é per ION (6 286). qp'nnz (Is. 33. 1) quando 
| avrai: terminàto; tm (Abad 2. 17) li romperà; 
bia (Giud. 16. 26 nel Kerè) e e fammi palpare; 
X (Salmo 118.'10. 11. 12. vedi $ 488). La 
voce > DI (Esodo 16. 20) da tai-h) vermi; ha U, 
perchè :noy si si conforidesse con E 
da' DI. (1) 


N 


e Si dliò, ch è 
500.1 geminati hanvò ancora ta proprietà di 
assumere ‘talvolta! un’Alef i invece ‘della. prima delle 


< ®* 


(1) I Punteteri. saber potuto ud tali Jod sitcome. oziose 
i 6 203) ed apporre WII nella lettera successiva (PI Dana eco.); como 


pure Potato ‘avrebbero puotare mr rep, di. Chotem. malgrado: la + Vau, 
come. ana, san, up? Mani i 12), ny (as. 30. 2). Essi dun-. 


que riguardavano ‘quei vocaboli. siccome appartenenti a * radici A MI 
La no, » DANN, DIN, ]AD) .equivalenti- alle corrispond nti geminate 

(I TINO, DIN ecé.): Così Messer Leon (SOM MIS Cap. 104) 
sostiene, la eonjugazione ‘quadrilitterà. appartenere, esclusivamente ai y IMI, 
e le voci FIDI. Sonda ece., ‘appartenere alle radici 399 beh’ 


ecc.  sinpaîime di mo, boy cec. Ruesta sentenza è niolto” più ragione. 


vole di quella dell' Heidenheim, il quale (nel PmneD, nell’ N“Ipon NIN. 
e nel commento al. Capo TIT di Abacuc inserito nel suo commento del Y3}}O) 


negò ai geminati la conjugazione quadrilittera , senza. Aggiungere “.l’ ipotesi 
di ‘Y Mm «sinonimi dei .cortispondentî gemisati , sostenendo al ‘ontrario ° 
‘che. Axsani: non. derivando da real ma da 79, deve significate 


(come opinarond. ‘alcuni antichi) cor revan l'un control’ altro , € che 
3DI. den vale già e tnisurò, ma; € fece “tentennare, ‘facendo "9: equi. 


- valente” a ID; aggiungendo che. MINOR, rasi e simili non: sono 
già del byb 5 , ma, de] np Quest'ultizza asserzione è evidentemente, erro- . 
nea, ‘poiché si tazino, i Participj. quan: ppino. Mic ri7Aod. 
colla Mem che non ha înai Tuogo nei Paiticipj del bp 
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due letiere ‘simili; p.-e. DND' .(Gioh. 7. 5), 10M 
(Salmo 58.8), per DDD, roDd' ; ‘0 Bd, 1DE'. Così 
nei nomi sì ha -D'8% (Giob.. 40.. 21) alberi om- 
brosi, derivato da Dr ombre. Anche questa non 
è ‘che -una partecipazione «alta: conpigazione: dei 
'y *m3; poichè il Caldaisino inserisce un'Alef nel Par- 
ticipio del 5P; tanto nei YY "MU che pei. geminati. 
Così dalla radice Dîp il Caldaismo biblico edil Siriaco 
fantio"DKP, ed il Talmudico:D'#p ; ed egualmente 
da PRI e 72 fail Siriaco pi9, MY ed il Falma- 
dico p'X7, bat Così PONY (Ger. 30. 16) suonar 
dovrebbe YDRY, che sarebbe per: FDDW, dei ge- 
minati, come il seguente newn'?. Però: i Puntato- 
ri, lasciando l Alef quiescente, suppostro' il voca- 
bolo appartenere. ai: M°2.*N0, (Così in Pat? (Giob. 
25. 5) brillerà, T’Alef rappresenta la 5. geminata, 
e la parola equivale 'a bri (Giob, ‘31. 26); senon- 
. chè (come osservò. I’ Attingio) li parola ‘ha subito 
‘nba ’metatesi, “e MIN è per 81 In aa. (Tsaia 
18. 27) | Alef fa le veci della “seconda | geininata, 


Li 


“ela vace ‘equivale a 3, 0 MI 


-‘‘501. I geminatipresentano-talvolta nelle Forme 
‘daghesciate un’ altra. foggia di .conjugazione -qua- 
drilittera, nella ‘quale ‘il bilittero- radicale -vierie ri> 
ipetotò (6 283), Così si°ha 978721 ‘e ri rocolerò 
del. Mi9, e Mabann dell'Ayonn di a; TIM? 
‘per accender litigio, 199 di N, col Sséri' can- 


giato in'Padìch in-grazia del Maccdf e della se 


ù . 


tigatturale | YOMIY sarà «dominato dalla bile 
(con'-espressione. veneta: 5° imbilerà) da YD' (S 
492); MOMO csalrala; da 979; ‘IXDINI 0 mi Fece 
in pezzi, da YX2-(S 489), 1019" e-mi tritò, da 


2eD-_ - el _ 25 *» 


< vit I rie “a presa 
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79; pp agitò , Abpopon si agilano; Npopno' 
‘Scalpiteranno, faranno gran romore camminando. 
. 502. Siffatta duplicazione . incontrasi altresì 
nelle altre specie di deficienti, come-pure nei quie- 
scenti;. vale a. dire. il. tutte. Quelle radici che. fu- 
rono. primitivamente bilîttere. ‘ Così da i. alzò , 
Ty YI0D ti alzaz.ti prende ‘d; da dato bn aver 
da lies tremare ‘Umani esi costernòj da. “na, 
e] “gomtpnere, sostenere, . FYEE -Sestennes. ali. 
meniò 332, 03737, atom ecc. MIN e si 
providero ‘di vittuaglia; da mite crebbe. ‘iteatn 
vedi crescere. (la pianta); da, ya errò; si. smarrì, | 
yNyno ingannatore, D'ynino birdantisi. Ha 
| Questa foggia. di conjugazione è più comune 
presso i Caldei e .i Siri, come pure nell’ Ebraismo 
seriore, il quale. da n2 ha 1313 dilapidò; da. 239 ; 
I bag ($ 284)£ da ppi, PIP! sminuzzò, PART e- 
satto, scrupolaso, PIPIS preciso (da cui: si: fece 
‘poscia pui analisi, Grammatica); 5 dal vi, 
UOED: da NP}. gocciò, ee; da (428 picchiò, 
vpup; d ani. e. muoversi, agitarsi,, 33%), 


VIa da DI sonnecchiare, DIPIND; e. tolti simili. 


(2), Questa voce fu. genershmente ittribaita alla radice bay sue inter- 
pretata:. nel serise. di gettare ; ,, come pn. lo osservo che 1 Ebraismo ‘ se- 


riore usa frequenteinente gal yorbo nel significato .nop di | gettare’; , ma 
_ di alzére, MUQuere, da cui VP? mouo beni mobili ; ed usa ‘anche spesso 


puo. byoi. dì ya ’ nel senso di oggetti ch'è lecito alzare .e muo- 
vere di: Sabbatoj;, como pure k* head (Sucoì 3.12) il Lulù viene 
- ‘atiato, mosso, CI sa giliato. Frontoso i verbo Uoba, fa travisato il. 


passo. a Hanid (22. 17. 19), il quale dal me Fi ‘tradotto ‘come segue © Îl' $i 
gnore è pér prenderti coo ‘un colpo virile, indi gireratti intorno a sè. Po- 
scia: gireraiti. intàrao al’ 0900, ome suol girarsi. uns .pslla; lanpiamdoti) i in un 
vastissimo . paese. . 


- ID n 
ha x a‘, ! 
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I to, CAPO V. e 
CONIUGAZIONE, DEI quascRn DELLA SECONDA | , 


Sf >» di: i 


503, Quicscenti. della” dla renbicale sono 
quei “soli verbi, la cui. seconda. lettera! è Vau o, 
Jod; p. è. 199, Dw; pr. I ($ 214), le. quali 
‘spesso, vengono a mancare, indicate : ‘per lò Di da 
“vocale lunga nella prima- radicale. be 

2. TO del’ verbo. De - nel: ua 


CRA | Passato. 


pay DRIY au nd pay 59 
stag Kut:4 139 mag na TAR. 


A , 
iL SISMI 


| Patiiro. omo sa 


- 


ce 


PT nau rin 3a wo mon pai di 


n nyaPn nam tara, nen: n, nen ‘ph DER. Gi 


du; E 
( . 


lati | Fituro accorciato L. 
pe pa. ni ‘2973 36? SUN SR ii 
i 303 20m. den ee 
di ai se la Ù 


1). Fi Sossio i dii dille “atboaila a quelli: della prima. e 

:, della: terza; s per la grazide affinità ‘che hagno” coi .géminati ; e fa in Svista. | 
di questo ravvicinamento , che ai verbi ‘porfetti feci. siccedere i i deficiebti © i 
‘e î gominati, contro l'ordino tenuto nel $. 211, ove folli. passare gradatamente 

‘dalle radici perfetie 4 ‘quelle in cui qualche lettera viene ‘a rhancare nella i 


prònanzia senza ‘mancare qella scrittura, "indi a quelle tu cui ualche lettera 
scompare affatto: c- | 


- E - 
ha x 
. PONE, 
’ - ‘ È 
ai n “a 
Ù iui "a 
4 P di . . 


“Fuluro accorciato. I ta d. 


me: fi 298,3 sun 08° dei I 


Da Ri “Hr Fase . ci _ sa LI) 
qu pesi navi" 1-1, SUN 
L > ul nangÌ Li mie e 


- 


a da  Imporativo, Sea Ù 
a mar "mv Pi ao e. 
van i Pa va e + ni 
sn. Infinito. | i 
Ù b: deh n ge N 1 2° a feti") n È n i Ea di; Se x a 
ì | . C. o, A si sli U e t4 ; nea ; 1 À s- DE >: i 3 
) ni | "a ki ; sa | ni ve i 3 Hi . È DIE si 
| Parsicipio presente, niet bei 
map mag i wi. a 
Participio “e si 
Voss nau? ii De, 


‘508; La terza” pitone del Pissato.1 trovasi nel 
verbo MID morire in E ‘anzichè A-($ 382): np, 
vo, ino; conservandosi PA nelle. - altre persone: 
na, PO; no. Nella seconda persona pluralé si 
dirà égualmiénte ‘ND, nori già DAD, come suppone 
Ewald:, ‘appoggiandosi (Gramrà, 1844, pag: 377) 
‘alla voce DAYSÌ (Mal. 3: 20) ;-meltre - questa “Vo- 
ce non deriva! di UO, ma da VE, avendosi Wp. 
(Abao: 1. 8). - Sembrà piuttosto ‘che il duro suo». 1° 


222 

no ST; il quale trovandosi iniziale samia essere 
svecsdeto’ da un I, come in 'caldaico va (6 
‘278), amasse qualche volta anche entro. la parola, 


, di avere innanzi a sè un I, anzichè un A. Di ciò . 


| sono esempij, oltre di pAYDI, Je vaci DNYY} ADOVI, 
DREAPNTI, PUIPNM. La: voce snbuanm (Ezech. 
28. 23) ha Chirek i in grazia della seguente 'PUTpAm, 
GI249, 0 

. 506, Hauno. Ò, siizichè. A (6 ‘383) le terze 

| persone dei due. verbì 9. divenir lucido, rischia- 
‘rarsi (Nt VP30, DI MI (I Sari. 29.10), È NÉ), 

e DI esser’ buono, esser bello (030°N0: Num. 
sa 5, ‘Cant. 4. -10). Il verbo vid vergognarsi, re- 
Sfar deliiso, ba W92, 'IW3, ata, Vago, muta, Ne1Da, 
II, POI. Del serbo. mM (affine a: O) ritirarsi) 
csi ha mm. si. staccarono. (Salmo 78. 30); si alje- 
narono {Giob. 49. 13 da », e. mi (Salmo 58. 4) 
van lungi dal tetto. calle. Il verbo LicE venire , 
entrare, ha nel, Paseato sempre». Ramèss (R3, MRI, 
ma, Rd, DIRI, MRI 3, Ma, MRI), non è quindi 
‘da‘ammettersi. che. in. Ger, 27. 18 (xb 902%) la 
voce- MI . ‘appartenga: al Passato.: Essa non. è che 
Futuro. (affinchè non vengano); ‘sengrichè la Jod 
li 389° fu: omessa, a cagione della vicinanza, del- 
Paltra Fod di 993? (veggasi. IND Gen. 27. 46). 
507. La terza persona plurale: è «quasi ‘sempre 
| trybb, nel. che i WI. distinguonsi . «dal mi na; 
pi sa tornarotio; ng ‘menarprio in ‘cattività 
‘(della radicé nIV); I corsero, ANT | (Salmo 702. 


45). ‘gradiscono ,. hanno. dn (grado; e ; e.lo-è anche 


«Ola .1 conversiva, pi. e; 19 IP, RAI, Tuttavia 


| treyaneghe. ‘aleppi esemp) (vegistr ati ‘dal Kinichì). 


reni ——m 


Bere _d — ee» 
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coll’accento ig -fine (pel. 6 :69), e sono: 3 (Oba- 
dia 5),. 199. {Nachom 3:18; Salmo 76. 8) sonitec-. 
chiarono, Wy (Presi 4. f dx: ‘Prov, 5, 6): sono ra- 
ganti, PR (Is. 28. 7) vacillano,. 1297 }(Gen, 26. 22) 
‘conteseroy II (Salmo. 131.:1).sonoàltieri, N09 
(Salmo 34. 11) ‘imporerirono y è 2124 (Gen: 40. 15) 
posero, , NM (Num, 18. 32). esplorarono} e: colla 
Y ‘convwersiva: 10% (Lev.. 26. 36) e fuggiranno, 
va (18, 19, 1. Amos 8, 12); 901. sodo. 8,.7) 
e si ritireranno, 38% ì Sam, 8. 41) e. corkerant- 
no, A0UY (Num: 4. 14; 6. 27. Osca 2.2). Ea voce 
mi (Treni 2%. 18): insidiarono) ‘qui notata dal Kim- 
‘chi s può appartenere alla radice, "My: insidiò. La 
‘FOCE AI (Is. 7. 149), per. quanto ‘abbia: in varie 
edizioni Paccento- sotto la Ched, ècertamente ‘9 ho, 
riéssun - antico, averidola registrata tra, quelle. ‘che 
ivvegolarmente' liano l'accento; in. fondo. La. voce. 


2g (Nut. 0. 48): si. ‘spargevano ; ‘noùi è ‘qui 


anrioverata dal Kimchì, “e non è’ ‘che ‘erroneamente | | 


che“da mioltà leggesi' vbo, mentre la. mup men 
bha. il posto. fisso alla. fine -del vocabolo 6 137), 
- non determina :il' luogo della posa ($ 112): 
“508, Parimenti: la terza persona femminile “dei 
Vi ma. è ‘per. to. più - Aaybo, nél ‘che’ si distidgue 
dalla terza. persona - maschile. dei nh MI; p. e. 
Mag ella tornò, NIY egli menò in. cattività; ‘come 
| pure dal Participio presetite. femminile. singolare de- 
gli stessi: v Ut (S. 517)5: € sovoservasi ‘ya an- 


3 che ‘colla. pe Napa, choga, MODI Tuttavia ‘sono 


yo. (pel $ $ 65) te. voci. seguenti {registrate dal | 
‘Kimchi): M9 PR? (is 37, 22). iiupressd, mar (Eaech. | 


i 
I 


P 
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30. 4 Michea 4-8), MEI (Ta: 11. 2) e pbsert 
(vedi 6 106), MIg1. Levi ‘22, 13:06, 23. 17), e 
Mya. (Deut. 15. 9. H Sam. 19. 8), che può ur 
‘meute appartenere ‘ai geniinati ($ 479). a 
‘‘.: 509. La forma naturale RIMA P, impedità ‘della 
a: del 6 139, sì cangia -in “MIA, o iù mv 
‘Quest ultima forria trasse origine ‘dalla ‘grande: a 


-nalogia che “questi. ferbi hauno coi gemirtati, Gli 


‘esemp), sono; TIRI; IN3A, IRDD, Npvian; AI'WIDA 
(Is. 54. 10) NSA. (Ezechi. 13. 19);! NI'DIPN (i 
160,8) CITA famsn, QADA:: maga, da 
mava famendue in. 'Reechi. 16. 55) 


540. Il: verbo RÎ3 ha nel Futuro WET he 


Joni NIN, NOR ‘€00. Il verho via: ‘ba. Sseri ‘nelle 


| preformative » viag, an 200, gni ‘misto & via 


8° hei ai E RA: nt 
544, H famnò ‘arcarciato 1: To7 ovasi usato ‘ad 
esprimere l'Imperativo, ‘o 1° Ottativo ($ 369); p. e. 
AU {Giud. 7. 3) ritorni; ‘aa (Salmo :74,:24) 
rnorì.. .torniz. DON (Deut. XX. o 6. 1 re. ‘torni, 
o il Soggiuntivo, p.e. 20” (Num. 25. 4). in guisa 
che: retroceda, Trovasi raniche nello: stile. poetico 


«Ad accrescere: Penta alla: parola, p.es. PI (18. 12, 1) 
. retrocesse; 3 NI (Giob. 10. 16) ‘© ritorni (cioè: 


e ripetutame} ste. Colla 3. conversivà . usasi l'ac- 


cortiato IT. La 1 UNI, DE, ced usasi il primo 


dg il ;3 j Tim? i Tu 


soltarito i in” usa, La e. MSA ton y colto. volte) 


221 A. Salmo 48. 1), Dign € “Sa 24. Es e 
 digiunò,. (0 ‘(Arnos. CN 5). e' si Jliguefece. L’ac- 


corciato II: ha luogo. anche: senza: Vaù ‘conversiva, 
_ “quando la- parola ‘sia ‘strettamente . connessa ad un 


e — «lid fesa ge Re EA, a #7 £DL 
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successivo momogillabo, coi, è senza Maccdf, pre. 
RI” ww. (FE. Sam. : = 38. ‘Daniel? 9: 16), RI IWA 
(I Reg. id ZI), 32 ‘Dpr (Gioby 22; 28); come. 
pure. dopo ‘Maccàf in. ‘asnor (Det. 2.9) non'ane 
gustiare : (P di. n, come il suecessivo: DIST Ue): 
Nella‘ pria . persona ha luogo. la ‘vocale VU: ‘anche 
con. Van conversiva, p.. e. AMIN), DIPRI, APXY e 
m'infastidii: Si. ha, ‘una sola Salta: 2031 (Neeinia 
4. :9);'mta ciò. selo nel Kerè, mestre lo scritto . ha' 
| Vaù” (am). Ed è sull’ appoggio di. questo. ‘solo - -e= 

sempio ‘(221) (che le voci IUR, YI furono regi: 

strate. bel Paradigmi; come "501 solo appoggio. di 
209 (Deut, 2.1) furono’ poste: ‘nella Soajegaaione: 
dei. geminati le voci 208, 30) (6 475). a 

512. Nell” Imperativo i 1 verbi «del Passato - in: 
0 conservano il Cholem: IN: (fa. 60.. 4). rischià-.. 
ati. rasserènati ; non- così quelli del Passato in : 
E, meritre da ND si. ‘ha 7MD, Hanno 0 irregolar- 
menle: ki) circoncidi, zii Val 4. DI pen 
calpesta. n o "sh vet 

513. L’ Imper ativo. IROCRTTA singolare irovasi. s. 
vio nelle voci seguenti, registrate dal Kirochi: 
"ty (Giùd. 5. 412. Is. 51,9, le due: prime ‘volte, 
e ciò per evitare da. ai di tre in Isaia, e. 
di quattro *WY nei Giudici), "as (Is. 21. 2) assedia, 
ag (Salmo 416; 7). Del femminile. pluràle non. 
si ha che MW (Bot. 1 8, 11.12); MIDP (Isaia 
3R. 9): È frejuente l'Iniperativo. maschile . parago». 
gico, pi‘e, MIND, TIMIP, INI, DVAN affrettàtiz id 
quale diviene: I) innanzi. ua ed iomgnital Nome ‘ 
tetragrammatò {6° 108), tranne T-MOMI. pini rs da 
miserere, ;0: Sigriorel iui 


Y 


I 

“544, Nel, Faturo” ‘atvpbitcilito. IF # “sseohdo Ra: 

Ines cangiasi ‘ir Padàch. inviànzì yn, ‘pi: e. hai 
e riposò; VIN ‘esi agità, nos: e si ritirò, iM 

strinse, é legò (Bsodo” 32.4, IF Reg.-h. 88); ui 333 

my e ‘Ja, strinse d’ assedio. ep: «di M$; comg 


Dr I1.Rag. 12/14; e Py vin), eni (6 543). 


515, ‘L° Infivito: ‘assoluto cha -sempre,.@., pie. 


atua iv lornare: tornerò; amp: Dip effettuare. si 
| offettierann 0, DIOR MD morire. morrai. Connes- 
0, ha seinprè U, ‘cOn, -0 senza Van, trabne if verbo 
Nadia DP one nÙ mon‘ .possa. altarmi; è sibili, 
lInfivito è Goinidatao: cosiesso, poichè smi: È 80% 
tintesa. la: PE pa: Tom NY), non: ‘altrimenti: che in 
BAI 12% fa) non: ‘vollero’ ‘ascoltàre. In: tc PRO, 
AMO CLI (qui recabi dal ‘Kimchì) mo, ‘non 


30ne ‘Tofiniti,. ma: Nomi:: ta’ morte: ‘dei retti, i 


| ‘giorio. print» Sua ‘morte. Si: ha Y Infinito in He 
i ville mesa di Regi 1% 12) ‘nel venire (3 


I a voce DS) dis: 24. w qui roata dal Kimichi è bensì. cun 


J ‘tofiaiio in He, ma. M dei gèminati. La: pardla è bho è. Ta He è para- 
ragogica. In nyA 4 (Prov. 25. 19 NYA è Participio dei gemiindli, 


quasi ‘mpg 9 e non significa ‘rotto; come comunemente tredesi ; “ta don 
dolante, 2 atalogo al susseguente: IO ‘vacillante ; 3. senso ‘ch il verbo 
: YU ha: nell’ ebraismo serioré; e e wi Exe) scala mal fera. 
L sccento. egnato” sotto li "y' di Î quest” ultimo L'ai è Dechi; disgivitivo, 


non . però tonico £() 153), e. la parola. deve. pronunziarsi pd: come è 
notata nella. - Massarà finale. all’eziicole ny3, è nel ‘margine’ superiore. tando 


‘ia Prov. 25, 19, quanto- ia Isaia d. 197 ed chi Genesi: 1 & Nelta nota 
aj arargine laterale di 7} a ju è è incorso erfore tipografico, Leggasi co; 


si gobo rip. 19 pr: bighn "mn. 13. TIA ‘vale ‘& dire La roce 
TIVA ifchatrasi in ‘tre, denti; do do. Usor ‘(cioè mi Is- 24 19) zia 
questo cor 25. 19) ed in nya 3: (Ga 29. 9) è vm 
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i 546, } verbi aventi il Passato in Ù cin. 0, 
conservano la stessa vocale nel lg el presente; 
p.es DO, ND; DI D'io;via, dea 
547. L° saint distingue i Partitipio femmi.. 
nile (MAU O. NE AND), dal Passato” femminile! di terza 
persona (op; DAY). Vedi Rascì in: Gen. 29. 6. 

: 518. -Sonò @senip). del Magi; con: significato 
passivo. tin. ‘circonciso, Dad; rio attorniata’ a. 
guisa di siepe, MW (IL Sani: 13. 32, scritto però . 
aD'U) ‘postaz. e coù valore: non “passivò , na, pas= 
sàtor: Mando sat. (Michea PA 8) tornati: ‘dalla ‘guer- 
ra;. mado (is. 49.524) andata. lungi: ‘(dalla ‘pa 
tria); "no (Ge. 17.13) coloro: che si. sonp sco» 
stati ‘da me; "NW (Salmo. 92: 12) coloro. che mi 
gratavano, (analogo a Vw, ‘ed: al latirio invideo); 
n .c08Ì QU (Num. 35.52): fuggito (vedi 23nvo). 

519, Conjagazione. «del: 7NDI di 19D- stare! Kix}| 
ù stabile ; ritto, prepdratt, è è cosa. rettaz sta 
bene, conviene. feta e bal n 


- si < 


{ » 


° Passato. 


"E 


una DNM5) nia rninza puoi ma. 
- 300893 Tama sp naso DE rta 


La dr 
= gui ‘è a si ua . as 


e SISSI < Pralina da Ò | 
>» el " alga aan it39 pai fan pn 
Setta criar ripa mai non ‘stan sar 
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ea - Imperativo. Dall 6 i 
i ia an sotgri tomi i 





. id n: $ Eroe . 
S- o ro: '‘ “ Tafinii. . Darsre ANS e 
6, Biel * gg | de È E 

DECS i . fp d0* pa r *2n 


ea o » ra) mio: 3019) La 
N: 520, TL o aggicnto ‘in ‘nn ecc, è adi imita 
zione. dei. geminati,. mentre. se. non - si .poteva dite 
MELE pel 6139, poteva - dirsi senza Vau DID, 
comé si è detto: MIU...  Esempj di tale ‘0 .sono: 
im293 fui. (sono) intelligente SI DI ini. ritirais 
SANDI divenni Facco. Quante: a ontb9, etehI, 
vedi 6 485. a 

- 521. Hanno" Chirek, de da Dagbèsh i insi- 
gnificante (SS: 234% 471). le’ voci 7703. si circone 
‘cise, N93; e nel. Participio. DID); a. Sseri per la 
seguente . gatto: ile, NYI si svegliò. Così. uell’ e- 
braismo seriore : net) (cioè gia) fu impastata, 
pmi. (192) alimentato, pI7PI (AD) pestati pri 
(11999). giudicato, 99199) (19099), mIa (Quiz* 0) -ammoal- 
Lito (da: MD midollo, cervello); mo) (moi). Le 
voci ‘Bid, soi, D'Y0, non possono attribuirsi alla 
radice” "DI, A cagione ‘del Cholem. Non negò però 
y esistenza "del verbo PINI. sineninio di Vin, bella 
voce [else LF (Gen. IT. 11) e circoncideréte; non tro- 
vando. ammiesibile l'ipotesi del Gesenio, il quale trae 
questo” vocabolo da Son (che‘non'incontrasi nel siggi- 
ficaiò ‘di circongidére), con omissione ‘del Daghésh 
e del Cholem (per prbon). La forma’ {193-.trovasi 
qualche. voltà ‘nell Ebraismo: seripre ‘trasportata ai 
gemiuati, per: la loro affirità ‘coi 'Y° TM; ‘p. e. pid 


‘#0 5 Bet ” » 5 a 
., A È x W -. da A i 
. Di. dot . pa & uu : 
+ . 
4 î 5 . 4 . 
ha lio ge È artici io: | a 
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pio»). si consumò, quis) pito), mp (MPN); 
ed anche ai werbi di prima. ‘radicale Nun, p: e. 
109 (2923) s si salvòs pria (pia) danneggiato. Di que- 
sst'ultimo werbo. pros si i ‘ache molte volte. pù 
‘cioè Pu. oggi rist: I 

522. Si ha un ‘eseimpio: sdell Infivito- assoluto 
stolla Nun (6 484) nella voce JDI (6 533) ritirarsi; 
‘è dell’ Infinito connesso ind pas (Prov. & 18) /o 
stabilirsi del giorno (La via. dei giusti è lucida) 
come da luce di Venere; ‘che: va.«plendendo ‘sino a 
di avanzato). Ha U invece di 0° l IueRIto sconnésso 
DM (Is. 25, 40). - 

‘523, Nel Participio'. si. ‘ha. ro cauigieto” in Pf 
($ 227) ini 9233 confusi, IVSI assediata; esi ha 
dt femm. sing: in Tau, nybi dI Sam. 18. 8) sparsa. 
a > sfoga ‘del verbo: Dad nell’ ile 

| Passato... © 

cono snavn MI'Um nawn svn 
UP4%L, siapn consu» onavi in 
de: onvim ‘paga Ch110) nown nn: 
PO 7% vaon qnagm INIer è Dn. 

RIS gio x Futuro. Dal: 
REBI -0°/20);) IV) se Sgn Sion. 
“sagr MIA divi DA tavo Demi 


VAIO 


APT: cit | * Futuro ‘accorciato La: n SL 

"7 IUN IYR | 

(225 WA ERO iu 

- Hhituro ‘accorciato IL 

e DI aa WR IR | ii 

Li n si 0) don | CUR SÒ VEE: 
ta | | i | 46 Ò 


dc... 0... 
o 
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i Faadto paragogioo.. \ 
no quer nati - ud 
pegresa di: Ù Bite 


Impetdtivo.. ” da ca Sa 
“mago pvn pn = 1 I 
"Infinito. x - “ 

Ma De iau 
ode e Perilli da È 4 
E î ” nio nen c'e. 2-5-JE | 


(5285. La ICI nitarale Roen pen si. la can 
gua; per È analogia dei. geminiati, in DIA. Que: 
stultima-è Ia più frequente. nella Sacra Scrittura, 
ed è. sconosciuta nell’ ebraismo. seriore y il quale 
fa. uso. esclusivamente della prima Ecco gli e semp) 
. dell'una e dell'altra forma. ‘Della prima: MINI, 
DRIMI DARIN, Annan, MANIN, INXIT, pian, 
ARDA, vmavin {secondo uN orzi) DIRMI, Env29, 
dnesm; “snom e getterò 399. preparammo:; 

aiarca i] e | faraî morire, ‘RT: Dem &lzasti, DEM; 
NRISM é romperai; Anepr (di è “seconda radicale 
Jod) e-lo. vomiterai (è-netato dal. Rimichì tra quelli 
della prima forma, ed è errore. tipografico ' il Cho- 
lem segnato sull’Alef tanto nel 1520 che nel ®'vIz). 

Edella seconda: *3NN37, 12897, Ontani, pina) 
PONIN vst, manam, DNiWam, ONWIni, 


DINT; ombra. avete: considerato di secon 


*<PiA «LL 


Se .3-f > SE - «£ 


SI ra i £i _ c3. 
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radicale Tod); Ta; niason snom ‘(en Fseri 
Voce mista di DID e IU); snivan. !dispoù estiz Diam, 
Sinvom, APIPIT, NPI, ‘poron, DONI moriné 
Faste; IDPIMe diédi. quiete; DMN) e darò'quiete 
(7790 soltanto. Anmanzi a: monosillabo)j Mal Zi 
‘ed , agiterò; Snin. alza; DYOMY e. toglieraiy 
INVOnN, *NI0M:;. STYO ammonisti; mn, Maia 
(con. Padàch, pel. 6. 182);. aIvPa eccitai,. a) 0% 77% 
IPIEM'asparpaglierò FPINNON, o'Nisen, aan, 
Drtnsa; 3*DIPANI ed. angristierà; PAPI ed erge 

i, Anbpa, AnDpnI, Inopn,. "Dpr, NIEpmi;. pap 
€ ppt sveglierai, Wuruzati faeinta] calzasti; pun, 
nonna, DOD; DIPSMI (Num. 10. 9), aniram 
{Gios.. 8, 19) “estrepiterete; *DPFMO. è spuaine- 
qò,; ei verserò:(di: séconda radicale . -Fod); DIVO, 
n2wm; iniuni, DIO, mpgar Passato. (Ezech 
80.22), Sem Futuro: (in Amas' 1. 8 Mum 

è epba, ‘secondo. a- Massarà:; tottechè. Futuro), 
pda Dpanpni., DpaeT, app, MN Le 

voci YP'9M..($ 203), PROD, DRON, DRODI, Jom, 
‘hanno il Chirek ‘della séconda forina, senza che 
questo sia seguito .da Cholenx; ossia le dae Tan 
«di onimon, ncacciande la ‘vocale -intrusa, si sono 
nana e: cogsérvandosi I, mè rimase ‘DROD. 

. 526, La .wéce pnagn, ‘20030 ‘esempio..biblico; 
è fue ad: analegia di: PIwN,: col. carigiamento del 
:Sseri della. Hein Ghiatdf -Sepdlz: é ciò sull''ippog= 
gio dî DI*30; ove ta 12 ha la.-stessa. vocale: che 
‘ha, nel singolare DRIA; e. dove, la .He soltanto per 
“evitare i‘tre-E, ha Ghatàf Padàch (S 174), 
‘Sarebbe. senza dubbio. errore lo ‘scrivere. ‘(come 
fanne: il -Kimchì:, ABustorfie,; Wasmnth. & altri) | 





sa 
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Dnepr. con Sseri; E egualnivisne -èrrotieo To’ sefi- 
vere. (cell'Altingio;” Schulteus y Schrdder ‘ed altri) 
oanpr ‘con Chatèf Padàch, mentre il natural -Sseti 
rlellaHe preformativa non trovasi cangiato an:Chatèf 
Padàch' senonsè innanzi alle vocali E,-ed-I.($° 525); 
| per evitare la: suecessione di ‘più suoni: ‘consirnili , 
laddove dicendo. “Pappa -SÌ pr otàarrebbéro senz’ al 
cuna. necessità, due. A consecutivi. bia 

527. Da IPON. ‘sedusse» st ha nel coniinite 
neon “ Reg. 21. 25) alla imamiera ‘dei geminati» 
‘quasi da NNO, Così pure MApn (Ger. 6, 1) sgorga, 
benchè della ‘radice vp (da cui pd. ‘sorgrnte). 
: imita fa Conjngazione “dei :gemiuati, Però: wai, i 
YIN, MEI Www, qui notati ‘dal. Rimet, apparten 
gono alle. ‘radici. ‘genzinate ‘N28, W*. (sinonime di 
ma, 11); e YVI. La radiec YI vel sighificato ‘di 
malvagità ed infelicità. non è che -immaginarià,..€ 
non esiste. reblmente senonsènel: senso’ di strepi- 
tazione. (Aerivato:.anoh’ esso dal primitivo ‘valore 
di YY).frangere, come dA frango fecero i Latini 
fragor; è come.da fracussare spezzare) si fece 
Ad Ttaliatio fracasso-niel 6enso di pumone). Infatti 
bi none YI malvagità ‘è sempre. scritiò ‘Sehza’Tau, 
è Paggeitivo 9 malvagio ha molte volte ‘Padàèh 
«(ha Ramess. in parsa, 0 -coll artiéolo, son altri- 
nenti: che: DE. ‘DY71, .ch' è dei perainati). Il Passato 
vttel-BP ha Paddoti: NPUB NW (Prodi 24. 18) è 
‘Spiacerà ai suoi occhi; cd il Futarò: Ka YY; come 
4 geminati (6 479), Dell’ von ‘sì ha: Passato :-VIM 
DU, NPA, “averi: Fatoro: yR; von, 
LAI YI, In, spa; Jufinito: YI; Parli 


Vis 


Lone 0. {con-Kamèse-{n: ‘prusa), DPYAD: tutte svaci 


sci 


ca ec da 


e 


—__ T TTYi hi a 


EE de AT 
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alla foggia del’ gemiti; senza ea :eonipio con 
Iod trata ‘Ye lav. 

528. Inveeè, di DI af hi cun sola volt | 
wep (81189). 

529 I Pata accoriati ‘asansi- badi medesimi 
casi di quelli del: SP. (6-5#4); pi es "0% ro! 
mantenga, IGN, PI, DI ed alzò; È av Do 
far. reteocédere. La. prima persona” siglare com 
sérvà FE eblla: 1 conversiva, piè. PINI ed’ ami 
monili; spesa, au; ‘ed ba'Sseri i in: par” (Geremia 
38; 10) Pi pil (Giose Î4, 7). Si ha: a: però. nel: Leni 
tale 3731 (Gen. 48. 24): ssa 

- 530.In amendue i Futuri: accordiati Pr can 
giasicin A: (Padàcb) innanzi N 0.% e nell: acgori 
ciato I ache ‘innanzi 3 pi e: pr be: luce MUOVA, 
RIM1. {Gios.-21. 44) e dicde ripòsos WN (Genesi 
8, 13) e. levò: Qui. il Badaet fa ‘le veti di Sepòl, 
mentre in MY} e ION del 6; 514 €569 È invece di. 
Ranbss chatàf. Il Segòl cangiasi in Padich anche 
veto 7 3; preti 1 sd ammonì, “NI ed eccitò; 

539.: L'accorciato .IH conserva: il'.Chirek' iù 
pm (Gîudi &. 53} e +riippe;. perchè la ‘parola ne 
R ‘ceriforideste con TIR} è fece Correre. Questo: 
Fecabolo vien cermumremente. "E uartlato dei .gemi» 
nati. Ma YY93. .valè spetsò . nel pre non: trovasi 
Mato: . nell'Inzee: Però ‘le’ vosi {TY (Is. 42. 4), 
tom (Beal. IZ 6); che banno. i} significato intran- 
bitivo. di anilare in pézziz-dimestrano che {"Tha 
nel: P,.oltre al valore.-di correre; quello di Spe? 
sarsi, è; quindi. ma dell PROT A ha il valore:iram- | 
sitivo: e' spezzò, 

-- 538: 1 lmpreatro ona com Fadioti de 


23% VE, n 
in pausa (Ta 42: 22): La stessavparola: trowasisiîm 
Ezech. 21. 35, ‘ove probabilmente & Pofinito, © i 
7538, 'tpami dei PMF ha ‘alcanè poche volte 
rin Daghèsh. insignificante. Di MON. Sedusse (dinoui 
si ha regolarmente nel Passato ro”, ‘nel ‘Futuro 
ramtoni, Not Iris; amino umon,mmontie mel 
Infinito Om) si ha irregolarniente “con Daghèsh 
quvon, DI, mov, Di {1% mormorare (di cui si ba 
ab del bibi, e nvWm, tan dell'0yoM) sir ho 
con Daghèsh 19, 11, DID; Di M9 recedere 
(dich MY; 153 perverso, OMPI) si lia‘ MM, 066: 
di MM) riposare si ha MIN diede riposoge Man. 
collocò, pose, lasciò; nè havvi ‘ragione d’inven- 
tare ana radice MY E così NîP; da. Gui FEIPA 
giro, fa all'yDme: n'Pm Di questi due ultimi verbi 
il Eataro aécorciato è MAN, Nan, Mnp.apii. Del. 
| primò si ha anche l'Imperativo MN. E: finalmente- 
9; 0 IM? voltarsi in dietro; recellere (darci 
nel bp il Passato 39; il Futuro 3103 (Salmo 80-19), | 
ed il Participiò passivo 30Dj»e iel 7723 il Passato. 
3103; 01303 (I1-Same 4. B2);e*Mimoa zi IMA | 
43b', PInfinito ‘903, (Is, 59 13): ed il Partitipio. 
” éd. 












‘913102), ha nell'vemtil Futuro: 30M, J0N°28; 
; il Participio 3'DD, e mella. Den Anche il-werbo | 
vm che significa raggiuaigeres'non. è (come ‘os- 







seivò Salbmoiie Lewisoho nel Mowsmovva 
altra cosà chevil medesinio "NDI Yar ‘retrò 
in quanto che chicorre dietro a qualcheduo, 

lo raggiutige; è cagione ch'egli si volgavin 'idietio,. 
ed il raggiungerlo ‘ed’ il farlo ‘voltare’ sono una 
cosa sola. La radice 393} o 313, è quindi fittizia;. 

e non ha ‘èmbra’di appoggio ‘‘senonsè ‘nella. voce. | 


o as o SM 


veda 
. 
Di 
____-- dr. <<< vs. - 720 





me > (ich 2, di che Lira dertelibe Gholem, © come 
ver 


"53% Conjugazione: dell pr “del verbo 3; 
O i N Passato. © mr | 
De n sa ILA DATO: vaga sagami papa sun 
si Li iii aria) “rag Pagmngen.- 
a -S la Futuro: sa pe pa 
‘ang vm agrr'apr agi Sue 
Train maga 10 Sa risa 


CE 
. a . - sa Ss è 
«. - i È 
Lal) Noa (33 » È ‘ ut va a 
; Mo È, Soi 2 . 
.i =. n n x 20 PRETESE 
. Pari 
. - * 


VE. SE 
Sa È 
RE A ‘ . "o . 
. - di O * Pa è PI 
> seine, di i ‘ ; di «A t 
“i - - ta ipo da È mr . ni ; - 
MES ’ i 3 c A £ da A 
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We. © Participio: - i | 
BO) apo PAU pavo FEE 


535 Si ha PO. ‘cangiito in Tin go». (Esodo 
30; DESE sarù unto; @ Dent: (Gen. 50. 26) e fù po 
sto. Anche in HA da 33 è vorilto ngi La 
il Rerg è deri 

‘5836; Nelle tre' Poinie: ‘dagheecito i v sno nén 
potendo dagliesciare la seconda radienle ch'è. quie- 
scente, raddoppiano” la ‘terza, € cangiario la vocale 
della prima lettera in-t} pi ‘e. DO è 31 Uyd di 
0, DONI è il Participio del ben di'D9, mMiyno 
lo è è dell'Aygnit di "WIN Siffatta conjugazione dieesi 
995 139 costruzione quadrilittera ($ 498), benchè 
molte volte. là Vau venga ornessa..In essa la Mem 
del ol'Perticipie trovasi non di-rado mancare, — 

1537. Del bye. quadrilittero in : verbi YARIS 
seno: esempj : x_i adér le! doglie; partorire; ge- 


25 2008 
nerare; quia. ecc:3: 1933. siabitiree consolidare , 
nana, 10392). {2Î2A, 2332, Imperativo 1213 e 2012. 






past folleggianti” (Participio senza, Mem); IAFECISIA | 
lù stemperiy 9ZINA; 33) fa crescere; 333 (Is 


10. 14. agitante, Part. senza 2 (altrove vale. er-- 


rante profigo  ed'è del: bp: di 3729); DAI alza». 


agita; (T sostieney. TUÙP9: Nair. voterà, DAI, 


noivo; my destare, eccitare, ‘PINI, dnv9, dimo 


perativo paragogico .NITMW5 IMI nompesti (forse 
da 95); rs accdlappiares È mago, DITO: 
DIIPR farò: risorgere; DIpn. 199ÌP, jp cantare 


un canto funebre, 139IPN, n33PN, Imperativo N MIIIPI, | 


Participio MPA Pr èfiche; DON innalzare, asal- 
- tare; *DAD9, DIANA, JOIN, ODI, Imperativo 


0579, Par ticipio DRIO. ecC. i. san corrono veloci; 


vw. impovwerirà; DIV far tor nar e PINI, tata, 


3210d; NI (Ger. 8. 5) tornò» in “dietro, traviò, | 


nanv traviatas Part..senza 3; ADDIV andranno ‘at- 
tir no, Imperativo ROW, Participio! p'uvton, DivvrD: 
Mms .(da MW). ragionerò; noie; “vw. (da Te) 
canterà, mv cantante, cantore,poeta, D'97 4% 
DINE: Ja 117 coloro che mi guatano, i,miei ne- 
mici ($ 518)» Participio senza em. 4 

B98. Del yo quadrilittero sono osempji apr 
sfraté generatoy. mon; Lebbb DEM e sarà” 1) 
tato» MIDONA. 9 Fonti È aio CRInO,. \ecce 150 
L'AVANA si farà. schiamazz0;. PEA tremano 5. n: na, 
2700 tornata (risorta, ripopolata). dope. de o guer 
| seg 2307 (Participio senza, Mem).traviato. ra 

539, Sono esempj dell'2VY8N1: pin si rat- 
Gristorà DINNI; VERMI (da d"%) siate. Aene 
DED2NI din, wwan' si vergognavano; 










es5—_ @£- a 
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fin pause): PRIA Cradice: 1a), PINDAN, 
83)3DA (in pausaz, 1252 in pausa RIINR piann 
| Pra Imperativo. {a128n, ARIDI; Bini) poltegni 
narte;. bhinno. (Giub, 15,20) travagliato, (Ger. 
23%. 49). dortiavisai: MINE. sò consolida; € senza. 
la: Tau 39979PY, ngion, ‘piani; 12990 (ela. 79) al 
berga 5: ssi inng non fedlisagione; LIHNA. si.li- 
pv seo Oy iena, TIIIDNA; e pigutona traballas 
MITHDI. al ‘agitay. uNa ‘miao, STINO de flo» 
nente. la propria: sortes ya e ci sosteniamo; 
Aniyn se ne. voler. *mmiuna. ni eccitai (esub- 
tat).n: Sign, IMPNA, Mya; Rini. va in 
frantumi (fors se-da m19): Epipne, TNDIPNNI. mn ‘ife 
fastidiscoz4*99 DIPNO. il nio. avsersario (chi si alza’ 
contro, di nti D'ODIPNO, ARPA, fem. n aio. 
i solleva . cosrtro ;. DIR vi -mostrerà eccelso 
(con» emissione. della» Tau); W Vama: ‘ccdii vive: da 

 PARGPO} Mvvhznm (& 378). ia di 

“ « B40,I quiescenti della monili radicale. a 
qualche . volta le: Forme, daghesciate-. senza dugpli-- 
cazione. della:. terza.,., cangiando.. invece. la. lettera» 
quiescente;: sia-cesa. Fau.o-Jod, in una Jod mobile. 
SCE «dagbesciata. Cost. da-D'P si ha Dip: stabilì, NOP, 
| amp», III, più; da 2Îne debito; obbligo, si.ha-. 
7202 WR DÈ DNIM. Man..4. 10): e. randerele-la 
:nala. testa: debitrice al: re foioè::sarete cagione 
ah? il.re. mi condanni e-pena capitale)» Così: da- 
: nPrL vittuag nlia. si: ba Bratt {Giose d 12): et sia- 
mo. proveisti, da ad messaggiero-sì ha np Cid. 
9 4)..e..si fecera dei messaggieri (però .il. Tar-- 
: got ed: altri antichi hapne. e presero vittuaglia,- i 
quasi leggessero;: come leggesi. tuttavia in, .tpnalche:. 





238: 

codice): tem) “Cost da 27" pesce ‘(benehè la re 
dice rion'-ne-sia-39%, ma MIT) si.ba BY pescatore; 
di: DINI (Ger. 16. 46) per aa Xcome: al $ 
296) e. Li pesclieranino: Questa mapiera ,-la “sola 
ue in I È enni nell Sirino serio» 


rotlitàà di- WE pellegrinare fo irellegrimo ; 


nell’ebraistio seriore: ‘‘proselito)z da -Y" formare. 


(da cui MRY figura) TS° dipinse ;: drei dipintos 
dai (#09 calcina 58 intonacò;. da PT. stalla‘; 
mena RIOT chi si serve: “d'un ‘shò campo’. «ad 
riso di stalla, ‘Analoghi a questi verbi sono i-nomt 
daghesciati. RE cacciatore; da N°. prendere: dlla 
‘éaccia, accalappiare; [hl giudice. «da gr giudica 


rey-oltre al sopracitato» PI, tutti e pi © biblici " Gome 


‘pure 3 obbligato; debitorei: WI. pittore} Fa 
guida; da "N. esplorare; 5 ca) sartore; «da um filo, 
ed in caldaico UM e DUI cucì; D'YY nuotatòriz: 
hai uw nuotare; tutti dell” ebri aîsmo: seridre; |. 
“544 E verbi. di-setond& radicale Jd seguent 
pere la “massima. parte” la conjugazione. di quetti,- Ta 


‘euî' seconda lettera ‘è "Wat Così da PT giudicare 
si Ba 17999 Passato del Ip, Participià” 79, (Pot. 


‘cipio «del Ipyroi #9; da DI. cortendere' si ‘ha’ 3% 
bin) el’ Infinito: assoluto 2% da xe. gioire 


sha ‘Ni Owl e l’Infinite assoluto Vie ;'da Mw 


‘porre. ang "RO; “da Mia cantare’ bassi: "31 De) 45) 
“quadrilittero “ag; ; @& da'f'9 censiderare.si ha 


MMI. nel bp, "ana: Pissato “del 2953, Parficipio- 
53, D'ITSI, nell'Irora e 79m Brhvan, ge sa 


799, 92M n, Iufivito pa 3%: Participio: pa8; trp, 
nell'‘zanm: RIDIM edca 2.) 


di e so ea 


cea_ è 20,6 “o ose. 


+ 
dea 


era 3, GBIUO SS LP 


dee £V_IT 
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"4 <-S42: _ | Qiresti verbi differiscono daî YP "N: nel 
| Fataro, Imperativo ed Infinito” connesso del bp, j 
dove invece: di * hanno: Jod preceduta ‘da. Chirek. 
€ost nel Futerdi ansia, dar, bam ion, 
xd; rpaa, An, nin, amo we: mer pae 
ari, mon, nell Iniperativo: 3; va, 393, ia 
ia, Wa) ia (in Zacéaria\9: 9 taz), MI, 
seg» su "Si, me; 35€ nell'Infinito connesso ::: gb: 
mg, “ai, 0299, “Norma. nel' suo labile mia | 
nel suo irrompere. ‘ na 
‘ 543;-Tl° Futuro accorciato ‘ha i quiessi verbi 
SBieri pe. 135,28; 3°, ner ed. il IT ha: Segdr, 
P: e. Mum Ba; Eaal caga, ; men N Segdl: eanziasi 
in Paidich: innanzi. a guttarale: ed a 9%; pi sc nia 
ed"uscibi ‘impetuosamente, MM è Li é sottò 
gottirale; p, €. BUR (I Shin. 4%; 28 e 31) e-si 
stancò “(da 4, da èui l'aggettivo NY stancoji'a 
differenza di MY" è ro/d da it: Cost DiTz vga 
(E Sam. 25; 14) &dà vr uceello ‘rdpace, è vale 
4 maltratiò, li-trattò brutalmente, Eguilmenie 
Rel AR) DYrVIPIAfidL 14. 32); e' Hrwrroe vvm. 
fidi 15. f 9) potrèbberò siguificaré geltarsi sul bot- I 
tino ”a guisa d'uccello ‘vorace. Però le preforemative: 
c'hanno “qui ' Padàch (come’:se la. radice ‘me fosse. 
my, anziohé Kamdss;:secondo' che ‘attesta la Mus 
‘sarà: (vedi îl Norzi);-ed: anche il Fargum traduce. 
‘fuèste due ‘voci diversamente: dal primo vyn ch'è 
kamessato,.interpretandole è si voltò, e ti volta» 
sti riguardando: forse ia. qual ‘lettera epentetica 
‘(6 284), € quindi ‘ i. due vocaboli quasi equiva- 
| lenti a tb}; DAI Anche WINI (Giob. 3Î: 5) e-si 


ui aéa 


affrettò; “da wi, aver. dovrebbe la Tau’ kainessa-- 


Loi 
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ta., e.tale: attesta -&verlà «Lrbvata in--altuni -Godict- 
Rautore d'un. us Sominente: di Giobbe; citate 
elal. Norzi. <<. - 
27; i 644: Mcuni ver bi duo) per siena radicato 
ui Vau, e talvolta Jod: Gosì "sha moltissinse 
volte ‘con Jed D'& poniz ant; DER, - Dog ‘2006 
‘ed.all Infinito ‘connesso DI. (Giob» 20; 4); e tati 
tavia si ha..una. volta DU. (Esodo: 4 11); e molte 
volte DIE? ed. oltracciò. HI ‘sestantivo P. AVAZA 
(Lev. 5. 21) por mano; manomettere (ta. roba 
altrisi). Così. insieme:.a. ti 408 EP mea, 12446 
ecc. si. ha anche. ts, mom, ed-il sostantivo 
DIC: insieme a Pan, pr: ecc: ced di - nomi. qa 
*itigio,. giudizio, diritto, e- DITA contrasti: #ai- ha 
anche 77 (Gen. 6 6,3) sdrà n ef: il pome 
piro contrasto 6 insieme. a WTA, ai, ed. 
nome INYNA; si ba aa: ed:il ni: wi; .Insiee 
mica: bin, tam, an nel senso: di doglie .& tre> 
more, 6, ha mad tin, bha, tan; ‘ed insieme 
ad pur, rn, 3999, tari RI 81 ha. 48, 
ed.i.'nemi, tn 9 albergo ‘ga NIPR-Jecre: peasiba: 0A- 
dre: a: tutto (ciÒ. sì è già veduto. che nell'Infinite 
‘assoluto, nel Cron e-nella .csnjugezione, quadrilit- 
tera hanno, luogo le. vogali. O ed U-mnei quiescenti 
di ;seconda Jod, , egualmente - che_in. quelli. di- 39r 
egnda, Vau.. Tutto ciò; vuol. dite che. ‘quesse radici 
avevano cuigiuarisaspte, due: sole lettere;. che. Ri Io 
- d vi lele ‘anéhe sil 1 nome 9A pelle. DALL prg! (Slet 19: 28, 
.spcondo. il Kerè}, ove la. Sri. è comunemente eredutta- servile: (300). Ta 


.sredo, la “Mera lezione essere. Luni e questa essere la le forma ta 


"ue 


IN0, come il. enldaico RT fa fui da ebraico acgoreiato ju NS i > 


x 
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perativo.,l'Tufinito cormesso «ed al Futuro: farovo 
it-erigine. promuziati in U, 0 in I- promiscuamen- 
les.che -finalmente - ‘prevalse fuso dell'U; perchè 
l'aso. dell'& era cagione-che-.it.5p di econlodeste 
nel Fnturo- coll 00; tonservando però alcune 
poche radici ‘l'uso dell'1; ‘ed alcure rid 
pena «Piuso -premiscno dell'Ue ded. 

545. La. somiglianza «del Futuro del: Ho în 1 
ew porrà) con quello dell’ lapani (o Sarà: ‘tor 
nare) produsse infatti della confusione, “ed. alcuni 
tra T.pepalo -crestendo che D'D' :fosse -dell'#YDM, 
ne :fabbricarono: il Pasticipio DVD, ed'.il.passivo 
BEY; elre ha tutta Ja forma dell’ byfen, mentre il 
senso nen: richiede «che il Dyos,. la parola signift- 
cando- sarà posto. «non già sarà. fatto porre; :Le 
stesso «dicasi: di SPY ,-che. sotto la -forma-+di 7V891 
op è che. passivo del dp, e vale. egualitrenté: sarà 
posto. Gosìda-73 fu fatto VM, 19920, pan; 45355. 
da.3'9.si disse ‘299; da TI bollire ;: ‘essere. bal 
lente, auiace,: infierire, fu detto ‘nel Passato. (ok 
tre ‘che 938; TRI: BAI ‘e da MW sivehbe. il | pas» 
siro. MUYY.. «apparentemente Byron, ‘ma realmente. 
passivo del, la vamsnsi surù cantato;-200 già | 
sarà fatté ‘cantare, =. «. 

1.546. Questa confusione’ del dp coll ppm. pro» 
dla taluolta «vocaboli ‘misti; : pat lecipaliti dell’une 
di: dell altro 3133. Pali ‘sorio le due -parole-: 30993 
(Dan.+9. 2), PID (Giob, 33,-43),, appastenenti “Al 
hp per la manéanza della. He. A - ab | 
i di per-le ‘vacali I: ed 0. agli Fa 

‘ 547..La. confasione: insorta PEFOARAOA 
presso Lu ict pa Pebraicb pesano poste 


» 


$ x 
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‘riormente tra i Srammalici; 4 già Aben Ezra Lin 
| Esodo 10.1) disse, + Doll spagnuoli nen essere 


d'accordo intorno ‘a. questi verbi, pciohè alcuni 


‘opinavano.: 0? appartenere: al. ba non altrimenti 


che ID’, €. pag. ‘equirdlere a ‘NW, mentre seconde 


altri PW! è bppn, sed in APU, 1303, I 
‘ece., manca la: He. Quest": o, è: opisicse del 
:Chajeg, «segaito dal’ Kimoki, ‘dal Bustoifio, dallAL- 
tingio. ed altri ‘molti. Sohnultens: richiamò in wita 
Y altra. ‘sentenza, che fa’ Ate. del Dp., 8 sÌa “Che 
‘ammette radici di ‘secohda radicale -J od e fu ee 
guito da Schròder,:Veter, Gesenie; ed altri. Ewald 


fece ritorno ‘all'opinione del Chajag e del--Kimetii. 


sostenendo con virj argomenti «(Gramm, 1827, 


pagg: 416-420; e 1844; Pngg. 248: 249), che. tutti 


questi verbi siano stati. in origine ‘altrettanti veri 


‘an41 verbi:p. e. Wi? è 3 esultare; derivano 


:sevofido lui da 2W?N, daga e siguifitavanò prima 


tivamente. far saltare; preso: però. in senso reckh | 


proco, far saltare .il ‘proprio corpo. Ma non è 
egli più ragionevole, ‘elie l'esnitare dia stato cea 
#0 Cori un verbo dinotanté saltare, cioè (col 

piuttosto che-con;on vocabolo indicante’ far ua 
stare, Ossa. coll'1ysn, ‘per. poscia dargli violente 


mente il senso di' far saltare la propria perso 
na? Così da DOM ($ #85) egli. deduce P egistenta | 
del verbo DI! col significato di discendere, esser 
‘collocato; da cui fioscia fu fatto D'EN, è poi. 


pes 99 


e 0, nel'senso ‘di porre. Ma altro: è venir giù 
altro è esser postazie gli uomini .debborie ‘aver 
«prima pensato iad. esprimere Îidea' di porre. che 
quella di (esser posta. :Così. dall! ‘avabo. me sotta, 


ii NE O SE SEO Li. 


+. £20o fa £3 po < #3 dio 4 gd e DI 
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DANA essere inferiore, egli trae. P9PYon: PT so6 
temige, imperò, ‘2 finalmente. giudicò. ‘Eppure. pi 
werbo © $3 non trovasi mai usato nel senso. di sog» 
giogare, ‘fottomettere.: ridurre. a schiavitù, op- 
primere, conculcare, ma soltanto nel significato di . 
far giustizia; e quegli, su cui cade l’azione, è per 
le',più il povero, l’orfano, la. vedova, ‘ele dal 
* giudice vengonò difesi, è rare volte dicesi giudi- 
cato d'oppressore, il prepotente. Vuole Ewall, la 
He dell'?'YSN aver petuto venire omessa .in que-. 
sti verbi più che in-altri, perchè vi forma sillaba 
a sè, -e non è strettamente unita. alla lettera se-. 
quente, come È p..e. in. “Y DNA. Ma Ja He ba eguale 
mente :Sserì nei geminati (200), né tuttavia vi è 
amai. omessa, Egli si ‘appoggia alle voci *MY'9, DI 
‘come. pure al ?Y83, alla.conjugazione quadrilitte. 
ra, ed ai sostantivi di ‘queste radici, nei quali com 
parisoe la Van; ed al passivo, che assume la: forma 
di PBI. (MU): ragioni «tutte, che valgono contre 
il Chajus e-Schultens. e loro seguaci, che suppone. 
“gono {'3 aver pr imitivamente suonato }?3; non perè 
oe l'ipotesi qui.sopra énuneiata ($6-544-546).. 

E:finalmente. egli allega la voce. MIN, che. pre- 
senta La forma propria dell’ Pypn (IVA), men 
tre it ha le-due forme: IV e. MPIVN. Or 
| bege!.A quiescenti di. seconda "radicale Fod, mal 
| grado il loro scarso numero, presentano. un-estm- 
«pio di. simendue queste. foime;. immperciocchè - t'r-LE 
sia a 913, come mIaiwn sta a BM, e MINA (Michea 
2.42) sta Da. (Salmo 5D..d), come nvswn sta 
8 DO. Sei MINA manea la Jod, e la Nun Qi 

«molte sa ‘daghesciata, queste anomalie: nun 


DISS luo 


Ca 





c 


DI 


) 
‘ 


«s0g0.di ‘alcuna conseguenza nélia ‘nostra questione, 


| | D' altroude Ja Nun:è ‘rafata ‘nei ‘Cedici Erfurtensi. 


nelle. più. corrette edizioni ed è ‘cosa comuzissima 


- Pomissione della Jod quiescente ‘dopo altra Jod:quis- 


| ecente($201),come qui, ed anche senza la precedenza 


A 


d'altra Jod,-come.in MIMIN:(Ezech. 43. 19), dave 
‘pure molte . edizioni hanno erroneamente la Nun 
daghesciata, nen «così Losi alcune - ottime ci 
Lia i Codici «di. Erfart. e : 

- 548.-In analogia è oa della. prima a persone, 
e. pin della -seconda, Sébultene inmmagiuò' anche 
per la terza persona del Passato le forme 72, N!3, 
N93, 9, 191 PBI e questi vecsboli fittizj. furono 
ammessi da miolti Grammatici non israeliti.(noa es: 
cluso Gesenio), e la "voce DIN7I.($ 540) fu (anche 
da Ewald) derivata :dal : supposto 233, ‘accorgiate 
‘da 197. Ma queste woci, di cui non si ha alcun 
esempio nel .-Passatà, e nelle quali il-Passato sì com 
fonderebbe coll’Imperativo, probabilmente .on fur 
rono mai -nell*uso della dingaa. In-somme la He 


|. caratteristica del:3)3 non fu mai:omessa, senoneè 
per Sincope ($ 275), p. e. EP! per. “mUpr, o'dave 


senza: di essa rimane al. 129 senza snilrini 
p. e. dvb) per Mama (6-380). |. i 

O :549:-Anche i verbi. di MA ratigale - Soli 
barino” qualche--volta la.-tersa. persona ‘pharale «del 
Passato del Kal v9I7D, com si è wedato ($. 507) 
Dei TY NI. Tra quelli ‘si ‘è già- notato (dietro. H 
Kimch}) 3397 di Genesi 26..22, al che è da ‘aggiun 


Agere l altro. 933 dj Nam. 20. 43; ‘come’ pure”. NALI 


vue 


É ° a 23° 
e. 
I. a dit pe Liar 
E = E . 
bt 
la + Co 
DI , È ; si La: 
k ento 
A 2 
*. - -k* 
Ù MO, ‘e. 
Poe gi 
i > "n 


| ‘4Beodo 18, 14). infierisono, © e aio be £ 
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